LE STRADE FERRATE 

La Direzione generale delle strade fer- 

rate ha pubblicato il prospetto del provento 

dell’ imposta del decimo sui trasporti a 

grande velocità, stabilito colla legge del 
6 aprile 1862. 

Esso è il seguente pei due scorsi anni: 


1862 1868 

LineegovernativeL. 770,834 33 L. 1,193.213 97 
Lombarde ed Ita- 

lia centrale » 681,384 20. » 963,352 69 
Livornesi » 239,944 48. » 404,390 42 
Centrale Toscana » 64,624 47.» 92,998 46 
Romane Ù » 240,632 94 » 405,437 83 
Meridionali » 138,723 M 
Vittorio Emanuele » 274,434 66» 280,067 05 


L. 2,268,852 17 L. 3,487,183 83 

In queste somme sono compresi tanto 

ì proventi dei trasporti ordinari quanto 

quelli dei trasporti fatti per conto del go- 

verno, Separando le due categorie dei pro- 
. venti, si hanno i seguenti risultati ; 


i pvdienol” 1862 1868 
Trasporti ordina;i. 2,011,462 80 L. 3,175,040 45 
» governativi » 257,389 38° » ‘342,143 38 


Noi terremo conto soltanto dei prodotti 
dolla tassa sui trasporti ordinari, che sono 
prodotti reali, effettivi e costituiscono una 
entrata pel tesoro. 

I prodotti sui trasporti fatti per conto 
del governo non sono che apparenti, poi- 
chè lo stato ha pagato da una parte ciò 
che ha: esatto dall'altra; 

Il vantaggio che si avrebbe nel 1863 
in confronto del 1862 sarebbe di’ lire 
1,163,577 65; ma conviene avvertire che 
nel 1862 ia tassa cominciò ad esser ap 
plicata soltanto il primo di maggio. Però 
questa differenza non fa scomparire che 
piccola parte del maggior beneficio del 
1863, il quale devesi ati’apertura di nuovi 
tronchi, più che.all’incremento dei  tras- 
porti. 

L' introduzione della tassa del decimo 


sui trasporti a grande velocità ha avuto! 


la disgrazia di venîr fatta in un periodo 
in cui il movimento delle vie ferrate si 
era assai rallentato. Questo fenomeno, che 
d'altronde si spiega facilmente, non era‘ 
ristretto all’italia, ma a pressochè. tutti gli 
stati. Ciò doveva bastare per far assolvere” 
la nuova imposta dalla taccia di esser 
cagione della diminuzione dei prodotti 
dello strade ferrate; 

Non vogliamo niegare che l’aumento 
del decimo nella tariffa non eserciti una 
influenza suì trasporti : che vi abbiano 
viaggiatori, i quali vadano in seconda 
classe anzichè in prima, od in terza an- 
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1 mesì passarono rapidamente; i vecchi 
grado grado avvizzirono e i giovani giunsero 
tostamente a maturità. Quando Clemente tornò 
di bel nuovo per le vacanze al villaggio, ri- 
mase sorpreso in vedendo Maria che s'era 
fatta grande e ben sviluppata. 


— Siete divenuta una donria! — diss’egli — 
e anch’io non sono più un giovane di primo” 
pelo; sentite un po’come mi: è. cresciuta la 
barba studiando. 

Un vivo rossore le tinse le guancie quando 
Clemente le prese la mano recandolasi al 
volto per farle sentire il suo nuovo virile or- 
namento. Egli aveva molte più cose a dirle 
ora che l’altra volta. Il tutore con cui vivea 
aveva delle figliuole le quali avevano alla lor 
volta delle amiche nel ceto signorile, e Cle- 
mente fu costretto a descriverle una dopo 
l'altra con la massima esattezza. 

— lo non posso cavare un costrutto al 
mondo da quelle giovinette,  diss’egli, sono 
vane, frivole, ciancioselle come gazze. Ve ne 
ha una però, Cecilia, ch'io posso sopportare 


Continuazione — Vedi num. 116, 117 e 120. 


Tziochè în seconda,. per risparmiare la mag- 


giore spesa; ma gli effetti sui prodotti 
sono lievi in confronto del provento della 
lassa sicesa, 

Pure fu fatta alla Camera de'deputali 
la proposta di abolire l’ imposta del de- 
cimo , un’ imposta, che nel secondo anno 
ha già prodotta Ja somma non indiffe- 
rente di 3,175,000 lire nette, senza spesa 
alcuna di riscossione, 

Quanto sono mirabili que'filantropi; che 
sergono sempre a proporre la diminuzione 
delle tasse e ad appoggiare qualsiasi mo- 
zione per lavori pubblici e per altre spese! 
Eglino avrebbero però l'obbligo di spie- 
garci come lo stato possa spendere senza 
esigere e come si possano abolir lo tasse 
ed in pari tempo sì mantengano l'eser- 
cito, la marina e gli altri pubblicl ser- 
vizi. 

Anche in Francia quando fu stabilita 
la tassa del decimo si gridò contro; ma 
intanto fu mantenuta e diede prodotti 
ognor crescenti. Ecco quelli degli ultimi 
otto anni: 

4856 L, 15,332,845 1860 L. 20,952,390 

1857» 47,052,033 1801» 22,095,242 

4858. » 47,872,253 1862 »‘23,023,826 

1859» 20;850,245 1863» 24,917,082 

In Francia adunque la tassa del deci- 
mo comincia a fruttare la somma roton- 
detta di 25 milioni. 

Noi non possiamo aspirare a tali risul- 
tati fra alcuni anni; ma qtando la rete 
delle strade ferrate italiane sia sviluppata, 
quando avremo sei o sette mila chilome- 
tri in esercizio, quando il movimento in- 
terno e le relazioni fra le varie province 
saranno aumentate, l'imposta non darà un 
ragguardevole provento? 

Senonchò questo provento sarà tenue 
compenso de’ sacrifici che lo stato deve 
sopportare per le vie ferrate. Lo stato ha 
guarentito dei prodotti molto elevati alle 
varie compagnie, ed è certo che per 
molti anni dovrà sborsare una somma as- 
sai considerevole per soddisfare a’ suoi 
impegni. Si tratterà di molti milioni. Che 
Vha di più ragionevole che lo stato si 
indennizzi almeno di piccola parte de’suoi 
carichi colla tassa del decimo? 

Quando si ha da stabilir una nuova tassa, 
per lieve che sia, sorgono sempre difficoltà 
da ogni lato e si destano malcontenti, e 
poi si vorrebbe abolirne una, la quale 
ogni anno promette un aumento e non 
esercita alcun dannoso influsso sul com- 
mercio ! 

Noi crediamo che nel nostro paese non 
è ancora stata esaminata, studiata, nè di- 
scussa sotto i differenti suoi aspetti, la 
RETTA EROE AN RITIENE IRE TINAI PON 


un po’ più delle altre perchè sa tener la lin- 
gua a segno e non fa smorfie per parer più 
bella. Ma se sapeste come mi anno'ano! 
L'altra sera quando entrai nella mia camera 
trovai un mazzo di fiori sulla tavola e we lo 
lasciai e nol. misi nell’acqua nonostante il 
mio intenso amore pei fiori. E il dì seguente 
fecero un tal passeraio, un cicalio così fasti- 
dioso ch'io non potei volger loro la parola 
per la stizza. Perchè non ponno esse lasciarmi 
solo? Sanno bene ch’io non ho tempo da 
perdere nelle loro ciancie ! 

Maria non perdè una sillaba di qpesto di- 
scorso dal quale ' dipannò una filatessa di 
strani pensieri. Ella correva pericolo di gua- 
starsi la salute in quell’interminabile  funta- 
sticare non fosse stata salvata da una causa 
ben più reale pur troppo di ansietà e di do- 
lore. Suo padre fu colto da paralisi e dopo 
un anno di patimenti fu spento da un se- 
condo colpo. Maria non si spiccò mai dal 
suo fianco ed anco allorchè Clemente tornò 
al solito nelle vacanze non s’intrattenne con 
esso lui che nella stanza ove giaceva il pa- 
dre ammalato. 

Ella divenne più ferma, più agguerrita 
nella sventura e non avrebbe chiesto l’aiuto 
di nessuno se la sua cecità le avesse per- 
messo di far tutto da sè. Per tal modo l’in- 
fortunio che già avea doma la sua anima, 
l’addestrò anche a’ domestici doveri negletti 
da tante che hanno la vista. Ella teneva le 
cose nell'ordine più rigoroso e non era mai 
soddisfatta quanto alla mondezza e pulizia 
della casa siccome quella che non poteva 
giudicare con lo.sguardo se l’ultima macchia 
di polvere fosse stata debitamente rimossa. 
Le lagrime spuntarono sugli occhi di Cle- 


grave quistione delle tariffe de’ trasporti 
sullo strade ferrate, sì a grande che a 
piccola. velocità. Se la si esaminasse at- 
tentamente siamo persuasi che si ricono- 
scerebbe la necessità di importanti modi- 
ficazioni, le quali agevolerebbero il viag- 
giare e favorirebbero il traffico, senza che 
le compagnie avessero a risenlirne alcun 
danno, È questo un argomento assai im- 
portante pei nostri industriali e negozianti 
e che merita tutta la sollecitudine del 
ministro de’ lavori pubblici. 


Dnteniatetenintin= << -—[ ormai 
Il Comitato veneto centrale accompa- 
gnava con lettera a S. A. I. il principe 
Napoleone (Gerolamo) alcune copie dello 
opuscolo: Urgenza della questione veneta, 
e ne riceveva la seguente confortante ri- 


sposta: 
Paris, le 28 avril 1864. 
Messieurs, 

J'ai recu la brochure que votre Comité 
vient des publier et que votis avez bien voulu 
m'’offrir en son nom; je vous prie de rece- 
voir-tous mes remercimens. 

Vous connaissez trop bien, messieurs, mes 
sentimens ‘sur la nécessité de l’unité de V'I- 
talie pour que j'aie besoin de les exposer 
ici; comme veus je pense que la question 
vénitienne réclame une prompte solution et 
je fais des voeut ardents pour-qué bientòt 
l’Italie, suivant Ja parole de l’'empereur Na- 
poléon III, soit libre des Alpes jusqu'à l’A- 
driatique. 

Itecevez, messieurs, l’assurance de ma con- 
sidération très-distinguée. 

NarcLéon (Jéròme). 
MM. les membres 
du Comité central vénitien 
à Turin, 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Dopo aver condotto a termine la discus- 
sione sulla spesa del cadastro delle anti: 
che provincie, la quale, almeno provviso- 
riamente, sortì vittoriosa dagli assalti del- 
l’on. Borella e, diciamolo pure, dalla quasi 
generale opposizione che incontra nell’o: 
pinione pubblica, la quale non sa vedervi 
un giovevole risultato, nè quando la si 
consideri come una operazione ristretta a 
queste antiche provincie, nè molto meno 
quando la si considera in relazione ai ca- 
dasti delle altre provincie, formati in altri 
tempi e su altre basi, la Camerà, poster- 
gando il bilancio di grazia e giustizia, 
stava oggi per procedere all’ esame delle 
spese straordinarie dimandate dal ministero 
dell'interno. 

Ma chiamati nell'arena gli onorevoli depu- 
tati Boggio, Alfieri ed altri ch’erano iscritti 
per parlar contro, nessuno si è trovato 
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mente quando la vide lavare amorosamente il 
suo povero padre paralitico e pettinare i suoi 
capelli canuti e diradati. Ella era divenuta 
pallida nell’aria viziata necessariamente della 
stanza; ma il suo occhio avea acquistato per 
quest’istessa causa una luce più profonda e 
in tutto il suo domestico affaccendarsi la vera 
nobiltà di tutto il suo essere non era che 
più evidente. 

Il vecchio sagrestano mori, come abbiam 
detto; il suo successore pigliò possesso della 
casupola e Maria trovò un rifugio nel présbi- 
terio. Clemente che erasi recato in quel mezzo 
ad una lontana Università, e non poteva come 
prima venire a casa tutti gli anni, fa infor- 
mato di tutti questi cambiamenti per via di 
lettere che gli giungevano raramente ed a cui 
rispondeva irregolarmente. Da quando a quando 
le sue missive contenevano per Maria un bi- 
gliettino scherzevole, in cui }a trattava come 
fosse ancora una ragazza, cotalchè la madre 
di lui tentennava il capo e nulla diceva di 
ciò davanti il marito. Maria si faceva leggere 
quelle strane letterine e le riponeva conser- 
vandole gelosamente. sei 

Dopo la morte del padre suo Maria rice- 
vette un’altra letterina di Clemente, in cui nè 
studiavasi confortarla, nè le diceva parola che 
mostrasse partecipazione al suo dolore; ma la 
pregava caldamente ad aver cura della pro- 
pria salute, ad esser tranquilla e a fargli co- 
noscere esattamente come stesse. Ciò fu nel 
verno, e questa lettera fu l’ultima di Clemente 
a Maria. Egli era aspettato a Pasqua, ma non 
venne e scrisse che non aveva potuto resistere 
alla tentazione di accompagnare un celebre 
professore in un’escursione botanica. Il padre 
rimase soddisfatto, e Maria riusci a calmare 


presente, per cui si sarebbe potuto impa- 
dronirsi delle posizioni difese dagli oppo- 
sitori per una sorpresi che nessuno a- 
vrebbe potuto giudicare di catttva guerra. 

Ma l’on. ministro dell'interno domandò 
che, appunto perchè non sì dicesse di a- 
ver voluto trionfar di sorpresa, la discus- 
sione fosse protratta a dimani. 

c O gran bontà dei cavalieri antichi! » sa- 
rebbe il caso di esclamare, senonchè noi 
ci siamo fatta promessa di essere parchi 
d'ora innanzi nei riscontri dei casi nostri 
cogli antichi fatti. 

Per aver voluto paragonare sotto un 
cerlo aspetto. i partiti nella Camera ai 
belligeranti di Marengo, ci siamo tirati ad- 
dosso un nuvolo di proteste perchè nes- 
suno, ben s'intende, voleva nemmeno in 
via di paragone, trovarsi un sol momento 
fra i vinti. 

Per parte nostra, trattandosi che non 
erano italiani nè da una parte, nà dal- 
l’altra in quella memorabile giornata, non 
ci mettiamo grande impegno a persistere 
nelle nostre classificazioni. Se l'on. Boggio, 
ch'era primo inscritto nella discussione 
di un bilancio posto nel suo complesso 
all'ordine del giorno, vuol credersi nel 
campo di Bonaparte, ci stia, purchè non 
pretenda alla parte di Desaix. 

Il generale Desaix accorse sul campo di 
battaglia chiamato dal rimbombo del can- 
none; mentre pare che il rumoreggiare 
della discussione abbia persuaso l’onor. 
Boggio ad una passeggiata. E se dimani 
lo vedremo fulminare della sua eloquenza le 
posizioni avversarie, si potrà ben dire che, 


.| per chiamarlo alla pugna, furono néces- 


sarie le trombe di Gerico. 


(Corrispondenza particolare dell''Opixione) 


l'irenze, A maggio. — Oggi ha luogo la vo- 
tazione per la nomina del deputato del terzo 
collegio elettorale. Vi dissi già che in una 
adunanza preparatoria tenuta da pochi elet- 
tori. era stato proposto a candidato il cava- 
liere Francesco Scoti. Or bene, lo Scoti ap- 
pena seppe della propria candidatura, di- 
risse alla Nazione una lettera nella quale di- 
chiarava pubblicamente di non poter accet- 
tare, perocchè si credesse incapace al diftì- 
cile incarico. Questa rinunzia, oltrechè dispia- 
cere per le buone qualità dello Scoti e per 
la sua esperienza dalle materie economiche, 
pose gli elettori in qualche imbarazzo, per la 
difficoltà di avere un deputato clie non solo 
acceltasse il mandato e si recasse in Parla- 
mento, ma che avesse. coscienza dell’impor- 
tanza dell’ufficio e del voto che nelle singole 
questioni sarebbe chiamato a deporre _nel- 
l’urna. Ali’ oggetto d’ intendersi fu tenuta 
nella sera dì mercoledi scorso una nuova a- 
dunanza preparéforia, alla quale, debbo dirlo 


da ultimo Ja madre inquieta e maltontenta. 

Ei giunse però inaspettatamente a piedi 
alla Pentecoste, senza essere stanco, quan- 
tunque si fosse posto in cammino sin dal far 
del giorno, con guancie rubiconde e coll’a- 
spetto di un uomo fatto. Egli entrò nella casa 
tranquilla, in cui sua madre sedeva sola, es- 
sendochè fosse la sera del sabbato vigilia della 
festa. L’affettuosa madre gli si gittò al collo 
con un grido di gioia. 

— Dunque, diss’ella poi sciogliendosi da 
lui e squadrandolo da capo a piedi con oc- 
chio amoroso — dunque tu sei tornato di bel 
nuovo fra noi, figlio ingrato ed obblioso, Tu 
conosci dunque ancora Ja via per. giungere 
nel seno di tua madre e di tuo padre! Dio 
sia lodato! lo credevo ché tu avessi fitto il 
chiodo di non più tornare se non professore, 
e in tal caso forse i miéi poveri occhi non ti 
avrebbero mai più veduto quaggi ! Ma io non 
ti sgriderò; tu fosti fedele... tu sei sempre il 
mio buon Clemente e ci fai fare una Pente- 
coste allegra, come non abbiam fatta mai! 

— Madre! rispose egli, quanto sono felice 
di trovarmi qui di bel nuovo con voi! Io non 
poteva sopportare di rimanere più a lungo 
lontano. Non so come avvenne, ma io non 
presi veruna previa risoluzione; io sentii 
istintivamente che mi bisognava tornare a casa, 
e un bel mattino, invece di andare all’Uni- 
versità, traversai le porte della città e presi 
a correre come fuggissi dal peccato. lo non 
ho mai fatto un cammino così lungo in vita 
mia, e mi sento bene in gambe. Ma dov’ è 
mio padre?... Dov'è Maria?... 

— Non lo senti?... Tuo padre è su nella 
libreria. Ed udirono infatti il passo fermo del 
vecchio uomo che iva passeggiando su € giù. 


per giustizia, non solo convennero gli elet- 
tori in buon numero, ma discussero con as- 
sennatezza e calma bastante i vari nomi che 
farono ja maggioranza propose e 
difese la candidatura del cav. avv. aio 
Rubieri, uomo di fama integerrima , liberale 
provato e di vecchia ‘data, versato nelle dot- 
trine economiche, storico e letterato. Alcuni 
del partito avanzato che intervennero all’a- 
dunanza, proposero i nomi dell’ avv. Giu- 
seppe Bandi e dell'avv. Giuseppe Mazzoni. Il 
primo è un giovane onestissimo , che fu dei 
Mille e che ora è maggiore nei granatieri; 
il secondo già vi deve essere noto per fama: 
egli, se non erro, è fra gli amici politici del 
Guerrazzi e repubblicano di fede. Però il Ru- 
bieri ottenne la candidatura alla quasi una- 
nimità. È 
Fu ammirabile la libertà e la tolleranza 
con la quale in quest’adunanza si discusse il 
delicato argomento delle opinioni e dei meriti 
personali. Tuttavia non posso tacervi di un 
incidente pel quale poco mancò che andasse 
fallita la candidatura del Aubieri. Nel bel 
mezzo della discussione e quando già inco- 


minciava l'accordo, la parola ratfazziano su-, 


surrata a voce bassa e poi raccolta ed esposta 
agli elettori come dubbio dal prof. Rigutini, 
fu quasi jl pomo della discordia lanciato nel 
eonsesso non già delle dee, ma degli elettori. 
Qui surse una specie di digressione sulle 
gradazioni del partito liberale, e come potete 
figurarvi, ci fu chi ne disse anco delle grosse 
come quella di un tale che non voglio nomi- 
nare, il quale esclamò: meglio austriaci che 
rattazziani, e di un altro il quale disse : la ri- 
voluzione toscana del 27 aprile doversi ed 
Ermolao Rubieri. Queste, come vedete, sono 
esagerazioni proprie di coloro che, poco ra- 
gionando, amano meglio definire le questioni 
con un principio assiomatico gettato là come 
la spada di Alessandro a tagliar il nodo. Il 
fatto è che, mentre tutti unanimemente con- 
vennero, il partito rattazziano estere stato 
fatale all’I'alia, a nessuno riescì di addurre 
neppure una mezza ragione che valesse a far 
ritenere il Rubieri di quel partito. Credo che 
se questa candidatura, difesa da tutta la stampa 
onesta di qua, otterrà oggi la sanzione degli 
elettori, poche elezioni riesciranno meglio di 
quella del Rubieri, il gnele non l'ha ricer- 
cata, se ne è stato sempre modestamente in 
disparte ed alieno da brighe d'ogni maniera. 
La festa in onore di S. A. R. il duca di 
Aosta promessa dalla marchesa di Torre Arsa 
ebbe luogo giuvedì sera nel palazzo della Si- 
gnoria, e precisamente in alcune delle ma- 
gNifiche sale del quartiere detto di Leon De- 
cimo, abbellite dai dipinti di Giorgio Vasari 
La festa non fu grandissima perchè il nu- 
mero degli invitati era poco esteso, ma riusci 
oltremodo splendida e vicace. Il. principe 
prese moltissima parte alle danze, e si in- 
trattenne affabilmente con molte signore e 
con'tutti coloro che gli furono presentati. Si 
trattenne fino ad ora molto avanzata e fu 
soddisfattissimo. La squisita cortesia del mar- 
chese e della marchesa di Torre Arsa rese 
ancor più gradita la veglia, a cui convenmero 
le principali notabilità forestiere e nostrali. 
Mercoledi il principe Amedeo si recò alla 
caccia in S. Rossore presso Pisa. Dalle sette 


Tutto va come per lo passato, continuò la 
madre; tuo padre Ha fatta ja sua solita pas- 
seggiata del sabbato, e Maria è fuori nel campo 
coi lavoratori. L'ho mandata fuori perchè la 
non mi vuol lasciare fer nulla. Quando è in 
casa mi vorrebbe far sedere, se potesse, in 
un angolo con le mani in mano e far tutto 
da sè. Noi abbiamo ora alcuni nuovi lavoranti, 
e piacemi che la li sorvegli un po”. Quanto 
sarà sorpresa di trovarti qui!... Ma vieni da 
tuo padre; avrai appena tempo di vederlo e 
poi andremo a pranzo. Vieni, egli non si 
adirerà di essere da te disturbito. 

E tenendo sempre il figliuolo per mano 
quella buona madre sali le. scale, apri l’u- 
scio della libreria ed entrò con Clemente e- 
sclamando : 

— Eccolo qui!... è giunto finalmente! 

Il ministro si scosse dal suo meditare pro- 
fondo dicendo: 

— Chi?... è giunto? 

E visto il figliuolo si rasserenò tutto quanto 
soggiungendo: 

— Clemente?... tu qui?... 

— "lo aveva una gran voglia di ‘venire a 
casa a trovarvi, rispose il figliuolo stringendo 
affettuosamente la mano stesagli dal padre 
commosso, e farò qui la Pentecoste se avete 
ancora una stanza, ora che Maria’ coabita 
con voi. 

— Come puoi tu parlare in tal modo? in- 
terruppe la madre. Se avessi sette figli sa- 
prei allogarli tutti in casa nostra. Ma io ti. 
lascio con tuo padre, giacchè debbo andare 
a dare un’ occhiata in cucina e nel giardino 


Continua) 
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Paoro Merss 


i ‘non mancò | Gli è colla scorta di tali pii che gli 
messe nè a lui, nè agli ami i che lo se- | arresti si eseguiscono, sa tte È ea 
guivano. La sera vi fu al R. Casino | torità giudiziaria avrà, questa volta, bastanti 
delle Cascine vecchie, a cui intervennero, | elementi in mano per istruire un processo 
fra le altre persone, il prefetto e il gonfalo- | monstre e tale da purgare il paese per molto 
niere di Pisa. In quest’accasione il principe | tempo dalla mala erba borbonica, 
visitò la tenuta di. S. Rossore, i diversi sta- | Sento a dire che j giovznoti che fecero 
bilimenti che sonovi perla razza dei cavalli, | questo colpo, trovansi a Napoli, che anche 
e finalmente la città di Pisa con quanto vi | ver:amno esaminati e figureranno nel processo, 
di i i il quale sarà di una importanza grandissima 
- A proposito principe Amedeo, corre | sia per le persone che vi prenderanno parte, 
voce che appena egli abbia raggiunta l'età | molto più poi. per la scoperta delle mene 
maggiore verrà a stabilirsi defiitivamente a.| borboniche nel paese. 
Hg e in Toscana cori.ia sua casa mili-|. Devo poi anche accennare che ì giovani 
tare. Sebbene io non sia fra quelli che sol- | suddetti non toccarono punto al danaro del 
leticano la mania del nostro popolo di aver barone, che lasciarono anzi intatto in custo- 
ua permanente una Corte, pur tuttavia fa | dia della di lui douna di servizio. i 
uopo riconoscere che la cosa sarebbe op- | Vedo da taluni giornali darsiil merito delle 
portunissima sia perchè darebbe una qualche | scoperte o degli arresti che si fanno per tale 
risorsa al paese, sia perchè lo ravyiverebbe | affare in queste provincie, bene spesso esclu- 
nella fiducia delle sorti italiane. con la pre- | sivamente a questa od ‘a quella autorità. A 
senza di qualcuno della famiglia che ne in- | mio avviso, ciascheduna ha il suo merito di- 
carna il presente e le speranze avvenire. Si | stiuto. Il prefetto, come di dovere, ha la di- 
dice altresi che il principe Umberto dimore- | rezione suprema dell’affare, il questore, ne- 
rebbe sei mesi dell’anno a Milano e sei mesi | cessariamente, ne ha la parte esecutiva. Tanto 
a Napoli. Se tutte queste sieno ciarle non | l’uno che l’altro lavorano allo scopo solo di 
s0; ma questi sembrerebbero provvedimenti | dì porre in chiaro la faccenda e per ciò non 
opriortunissimi, risparmiano nè tempo, nè fatica. Vi posso 
Giacchè v'ho parlato di Pisa, non posso | dire che bene spesso l’alba vede ancora il 
tacervi di un fatto che non fa troppo onore | marchese D’Aflitto al lavero, come dal sno 
al municipio di quella città, S'era fatta iu | canto il questore ha fatto quasi sua abita- 
Toscana una Sottoscrizione per un modesto | zione ordinaria l’ufficio, essendo una vera 
monumezto a Giuseppe Montanelli. Il ricordo | eccezione le poche ore che egli può passare 
dei toscanì doveva consistere in un semplice | in sua casa! Cwique suum; ma. non esaltare 
busto, da collocarsi nel famoso camposanto | l’uno a detrimento dell’altro o viceversa. 
urbano di quella città, nella quale il Monta- | L'altro giorno questi recavasi ad Isoletta 
uelli trascorse molta parte della sua vita | a dare nuove istruzioni al delegato di pub- 
agitata. Ebbene il municipio di Pisa a gran | blica sicurezza della frontiera, ma credo an- 
maggioranza di voti, tranne uno che fu del | che che it suo viaggio avesse per iscc- 
Toscanelli, rifiutò di far luogo a quel busto | po di impedire la fuga di certi compro- 
uel camposanto, Il fatto, veramente inquali- | messi nel complstto, ‘che pareva cercassero 
ficabile, è stato disapprovato da tutti; ed è | bel bello di guadagnare lo stato. pontificio. 
bene se ne propaghi il più possibile la dis- | A Teano trovavasi col generale Lamarmora, 
approvazione . perchè non merita la rappre» | che egli pure in quel giorno aveva intra- 
sentanza de’ suoi cittadini, chi non fa onore | preso un viaggio di esplorazione ai confini 
e non venera la memoria dei più virtuosi | a causa della raccozzaglia straniera che vi si 
fra quelli, e chi non sa trovare ispirazione | è, da poco in qua, raccolta e radunata nel 
ad egregie cose, nelle urne dei buoni che | Pontificio. 
trapassarono. il generale non teme punto questa nuova 
leri la stampa onesta fiorentina perdeva | aggressione dei campioni della fede, ed a 
uno dei suoi organi più accreditati e più ri- | quest'ora le disposizioni sono prese per farne 
spettabili, L’/Italiano sospendeva le sue pub- | dei mertiri non appena toccheranno il suolo 
blicazioni dopo quasi due anni di vita. La | italiano! 
cessazione di questo diario è dispiaciuta a | eri veniva arrestata. certa Arnone Luigia; 
tutti i buoni, perocchè mentre si accresce la | negoziante di oggetti di chincaglieria nella 
schiera dei giornali pettegoli e depravatori | sezione Porto. Essa, a quanto si dice, è com- 
del buon senso popolare, diminuisce il nu» | plice nella fuga del barone Cosenza. 
mero di quelli che veramente hanno giovato Abbiamo il S. Carlo i; disordine. L’altra 
e giovano agli interessi del paese. Dell’Ita- | sera la Norma fu fischiata un po” indecente- 
liano si può dire che fu onesto, e combattè, | mente. L’ziutorità di pubblica sicurezza ere- 
come egli stesso ha detto morendo, senza | dette allora d’intervenire. Certo signor Mo- 
viltà e senza bassezze, i nemici del risorgi- ‘ netti, accusato di essere il capo del baccano 
mento e della grandezza della patria. Era in--| ed invitato ad uscire dal teatro, pareva poco 
dipendente e alieno da ogni spirito di setta; | disposto ad ubbidire. Il signor Ventrella, ca- 
lodava e combatteva senza riguardì il governo | pitano delle guardie di pubblica sicurezza 
e l’amministrazione secondo che meritavano 0 | che colà trovavasiim borghese, credette di ri- 
no. Crede di poter, quando, che sia, tornare | solvere la questione coll’obbligare colla forza 
a vivere, e noi facciamo caldi voti per la | il signor Monetti ad uscire di teatro. Questa 
sua prossima ricomparsa. Sarebbe davvero | cosa produsse uno scambio di male parole 
disdoro pel nostro paese che mentre paolotti | fra le due parti. Il Monetti. avendo fatto re- 
e retrivi danno alimento al Firenze, sl Con- | sistenza allà forza pubblica, venne condotto 
temporaneo ed allo Zenzero, una società d’a- | alla Vicaria e consegnato al potere giudizia- 
zionisti, forte di mezzi com'era quella del- | rio; uscirà forse oggi, mediante cauzione. 
V Italiano, non si trovi al caso di contrap- | ll Ventrella fu ieri per ordine del prefetto 
porre a quei diarii uno che ne paralizzi gli | sospeso per 15 giorni a causa del modo con 
intenti liberticidi. bito sio cui sì condusse in questo affare; egli non 
In questi giorni si è ristabilita un po’ di | peccò che per eccesso di zelo, non essendo di 
‘quiete. L'allarme prodotto dai varii e atroci | servizio, nè in uniforme. 
delitti di sangue commessi nei giorni decorsi | Questa sera ha luogo nuovamente la Nor- 
è calmato, perchè si nutre fiducia che V’au- | ma; prevedo nuovi guai e nuoye complica- 
torità giudiziaria faccia il suo. dovere senza | zioni. . 
riguardi e senza timori. Sebbene occorrano | Il Re Galantuomo è atteso in porto per 
provvedimenti solleciti nel nostro sistema di | mercoledì. Si ha intenzione di imbandierare 
‘ polizia, pure non potrei convenire nelle misure | e di illuminare la città, di dare ai marinai 
«eccezionali che proponeva il corrispondente | una refezione nel quartiere della prima le- 
fiorentino della Stampa. La Dio mercè non | gione, e finalmente di tappezzare Napoli con 
‘credo che Firenze abbia ancora bisogno di | biglietti portanti l'iscrizione a doppio signi- 
quelle misure. L'unico bisegno che v'ha si è | ficato : Vive il Re Gala«tuomo! 
quello di purgare certi pubblici uffici da ele- 
menti troppo avversi al presente ordinamento, 
‘poichè non è giusto che il paese paghi î suoi 
nemici, perchè questi servano ai caduti pa- 
droni. Ma di ciò un’altra volta. oc. 


coste dell'Adriatico col | tedesca che non arrivò a tempo di far la 
guerra. 
PRA ag azità By Asa FERA RARI 


LA CONFERENZA a 
Au Morniuy Post del 30 ‘aprile, dopo 
aver detto che le quistioni preliminari 
della conferenza Apro presto esaurile, | “he. non sa»che cosa: nè. chi contrapporgli, 
da che la guerra è vicina al suo termine. | che. minaccia ad ogni istante di volerlo ab- 
così continua! 

Una sospensione delle ostilità non. sarà, 
tuttavia altro che una spetie di proemio al 
disimpegno delle funzioni proprie della con- 
ferenza. Le cose sono omai sfortunatamente 
giunte a tal ségho, chie la Danimarca è im- 
poterite a recare ad effetto un dissenso a cui 
credesse’ della sua dignità il dare espressione. 
Il suo destino pende esclusivamente dalle 
potenze netitrali, e #aià costretta a rimetter- 
sene a queste. Se consentissero ad una pro- | 
posta del suo smembramento, non le rimar- 
rebbe null’altro che piegare il capo. Ben 
potrebbe ritiratsi dalla conferenza; ma il ri- 
tiramento del suo. plenipoteliziariò fion ne 
frastornerebbe il destino. Potrebbe accadere, 
tuttavia, che la sua disperazione fosse per lei 
una sorgente di forza. I rappresentanti delle 
potenze occidentali ben sanno che si’ tratta 
di qualche cosa di più che della forma di 
amministrazione da stabilirsi per. l'avvenire 
nei due oscuri ducati dell’Europa settentrio- 
nale. La vera natura della soluzione venne 
ingenuamente confessata dal primo ministro 
di Prussia nello scorso dicembre in una 
conversazione con lord Wodehouse. È una 
contesa fra le istituzioni dispotiche e le li- 
berali, fra il governo costituzionale e quella 
specie di governo a cui l'Austrià e la Prussia 
illuminate sono disposte a conformarsi. « Pace, 
disse il conte Bismark, non ci sarà mai fra 
la Germania e la Îanimarca, sinchè l’ultima 
incoraggia le istituzioni democratiche. » Sa- 
rebbe certo stabilito un strano precedente, se 
le potenze occidentali, accettando le domande 
degli stati germanici, spalleggiassero un’ag- 
gressione poggiata su tale giustificazione. 
Noi tralasciamo di far oggetto di considera- 
zione i titoli che ha la Danimarca ‘alla pro- 
tezione dell'Inghilterra e della Francia, e vo- 
gliamo anco lasciar in disparte il serio. tur- 
bamento dell'equilibrio del potere che sarebbe 
l’effetto di una tramutazione della Germania 
in potenza marittima. Ma, non pertanto, ove 
sî ponga mente anche a queste considera- 
zioni, glì è impossibile il non sentire come, 
per quanto grandi siano le angustie a cui 
venne ridotta la Danimarca, i suoi interessi 
saranno con ogni sollecitudine protetti in una per parte delle armi danesi alla risoluzione presa 
conferenza in cui seggono i rappresentanti | a Copenaghen di riservare tutte Je forze della 
della Francia e della Gran Bretagna. Gli in- | monarchia per la guerra mariitima e togliere 
teressi proprii forniscono i più possenti fra | così ogni probabilità di nuovi suecessi militari 
tutti i motivi all’azione umana, e ‘la Dani- | agli austro-prussiani, 
marca può trovare wi conforto nel sapere | Questa risoluzione, mentre servirebbe ad ape 
che, per quanto debole ella sia, la forza delle | poggiare la proposta d'armistizio quale è stata 
circostanze fece la sua causa eguale a quella | presentata alla conferenza di Londra, porrebbe 
delle duo! più forti potenze” marittite del | 1 Prussia e, l'Austria, nella. necessità di coni 

DELi i : A nuare ad invadere il territorio danese, se vo- 
mondo. gliono proseguire le ostilità per terra, come 
compenso alle perdite che soffrono in mare. 

Leggiamo nello stesso giornale: 

Avant'ieri ò ieri mattina il conte Apponi, 
plenipotenziario dell'Austria alla conferenza di 
Londra, ed il suo collega di Prussia, conte di 
Bernstorfî, hanno dovuto ricevere le istruzioni 
Ary "ii Viennaye di Berlino, come è noto, 
non accettàno la proposta della sospensione d'armi 
col mantenimento del blocco; ma per contro si 
dichiarano disposte a conchiudere un armistizio 
colla Danimarca; .a condizione che. questo armi- 
stizio comprenderà le operazioni mea come 
tuzionale. e nella storia. A Pe o, 


Però, a proposito di diritto costituzionale, | 2!9N® del blocco dei porti del gr a 
mentre le faccio i miei complimenti pet la squi- | | Troviamo. nel Temps di Parigi mag- 
sita delicatezza che le vieta di giudicare, lezioni | gio il testo del dispaccio telegrafico spedito 
che non ha udite; vedrò con piacere che Ella | dall'imperatore Napoleone, il 49 sprile, al re 
mi faccia conoscère quelle mie lettere, alle quali | di Prussia, per congratularsi. con lui della 
allude. Sebbene, a dir vero, mi paia che a pro- | vittoria di Duppel. 
posito di Melas. e. di Marengo, la sua digressione Esso è il seguente: 


sulla mia scienza costituzionale c'entri tanto co- a 
È 4 ra vere. L'imperatore si congratula col re del trionfo 
ume c’entrerebbe la mia domanda sè Ella sia eri foi ne i, e porta opinione che l'energica 


prati rr egli badi un'altra volta.a non | difesa dei. danesi renda più gloriosa la. vittoria. 
Scrivono da Kissiugen, in data del 27 


rispondere porto pesci a chi le domanda dove 
vai : giacchè Ella m'accusa di ignorare il falso | aprile, alla Gazzetta austriaca: 


"i 


della mattina al tramonto 


l'intenzion 
suo yacht, 


divise o 


SII sei 


. il «è costretto ad andar a cer- 
Riceviamo la segiiente lettera: noi non co- ser a battaglia, ben lungi d’es- 
fiosciamo nè il direttore della Cassa ecclesia- 

stica, nè il deputato a cui vi si accenna. Ma 
se il fatto, come vi è riferitos rende neces- 


a quale spiegazione, sfgriamo non ri- 


© Orvieto, 28 aprile. 

Non cè a dire: tutte le volte che +i è lotta 
tra partito clericale 6 liberale, il primo. iriotifa 
sénipre: Avevamo, come abbiamo ancora, ìn que- 
sta città un-convento di monache domenicane, 
le quali, sebben pochine di mumero, per essere 
in paese di confine con Roma, formano la van: 
foariia papalina 6 ricevorio ‘orditti éliè vengono 

ilùiente propagati. 

Îl prefetto che sapeva occorrere un locale per 
l'ospitale, e conoscendo che a Perugia vi erano 
monache dello sfessò ordine, propose di corideti- 
trarle nel convento di Perugia. Il ministero ap- 
provava formalmente la proposta, ma quando si 
fu per mandarla ed effetto, il direttore generale 
della Cassa ecclesiastica ordina al sotto prefetto 
di Orvieto, sensa darne atviso al prefetto, di 
sospendere ogni operazione in questo senso. 

La notizia si è propagata in tutta la provin- 
cia, ed il partito clericale si vanta di questo 
trionfo, per cui tutti dicono che quest'atto di 
debolezza diminuisce il prestigio e l'influenza 
dell'autorità civile e politica. H partito d’ azione 
poi si serve di.queste dicerie e di questi fatti 
per dire che i preti sono ancora i padroni, per- 
chè il governo non ardisce toccarli. 

Questo tiro inaspettato lo si fa rimontare alla 
parentela di'aleuni retrogradi con un deputato 
già prima cavaliere del papa, ora. crocifisso an- 
che dai soliti Santi. Egli è di una prudenza smi- 
surata e noi ricordiamo la sua condotta nella 
famosa seduta in cui Garibaldi venne alla Ca- 
mera per lottare contro Cavour. All’ora del voto, 
egli non si è trovato. 

Non so quanto sia vera quest'influenza, ma 
se mai la fosse, si dimanda perchè il governo 
tenga qua le’ autorità politiche incaricate di in- 
formare sullo spirito pubblico, ‘ 


diamo però di non essere sgarbati.. L’abbia- 
mo voluto pot in tutto e nella pub- 
blicazione della sua lettera e nelle nostre 0s- 
servazioni. Ne è contento ? 


NOTIZIE ESTERE 


Nessuna spiegazione abbiamo ancora rice- 
vuta intorno all'improvviso abbandono di Fre- 
dericia per parte dei danesi. I giornali fran- 
cesì non ne sapno su questo argomento più 
di noi ed anch'essi spaziamo nei campo delle 


Fra tutte queste congetture le più probî- 
bili sono le seguenti: Fredericia si poteva 
difendere, ma col sacrifizio dell'intero eser- 
cito danese e forse per breve tempo, a ca- 
gione della superiorità delle armi prussiane 
ed austriache sulle danesi. L'esercito degli 
alleati ha cannoni rigati d’assedio che col- 
o distanza di 3 mila metri. Fre- 
dericia al contrario era ancora armata. di 
cannoni antichi che non vanno oltre i 900 
metri. Gli austro-prussiani adunque potevano 
bombardare la fortezza e recare gravissime 
perdite ai difensori di essa senza perdere un 
so] uomo. Così stando. le cose, la Danimarca, 
coll’abbandono di premio SS 
due scopi; il primo di non sciupare inutil- 
men DI "sue pena il secondo di togliere 
alla Prussia ed all'Austria ogni pretesto di 
rifiutare l'armistizio. Occupato interamente il 
Jutland, la Prussia e l’Austria, se vogliono 
proseguire la guerra dovranno invadere il 
cuore della Danimarco, ed il governo di Co- 
penaghen spera che ciò non verrà in alcun 
modo permesso dalla conferenza di Londra. 
Questa è anche l'opinione della Patrie del 1 
maggio, nella quale ‘si legge gpanto segue : 

Un dispaccio parficolare che riceviamo da 
Amliurgo, attribuisce l'èvacuazione di Fredericia 


UN BELL’ESEMPIO 


Il sequestro dì danaro di Garibaldi stato 
fatto al signor Lemmi ha prodotto uno dei 
più imprevedibili effetti. 

N padté Gabriello da Viareggio, informato 
della cosa, scrisse il 12 ‘aprile al ministro 
dell'interno dichiarandogli che rinunciava alla 
pensione di L. 204, statagli assegnata come 
danneggiato politico, perchè dissente dal go- 
verno e se gli fu gloria soffrire in passato, 
lo sarà anco in avvenire. 

Il ministro deil’interno rispondevagli colla 
seguente lettera, che togliamo dal Popolo d /- 
talia del 29 aprile: 

Torino, 16 aprile 1864. 
___ Molto Reverendo Signore 

Fu per mandato dell'autorità giudiziaria che 
si sequestrò al signor Lemmi una somma di da- 
naro statagli a quest'ora restituita. Se cotesto 
incidente ha contristato la S. V. al segno di de- 
ciderla a ricusare da ora in poi la pensione di 
annue L. 204, che come danneggiato politico 
le fu concessa per decreto del 29 ottobre 1862, 
io non posso oppormi e disporrò che principiando 
dal prossimo maggio si cessi dal fargliene il pa- 
gamento. 

Dolente che le sue opinioni non le consen- 
tano di aderire alle norme che guidano la po- 
litica del governo di S: M., pur le rendo la de- 
bita lode per la franchezza con cui lo manifesta 
e per il sacrifizio che le costa. 

Voglia credermi con perfetta stima 

Suo devotissimo 
UsaLbino Peruzzi. 


—__——__—_—<AAGIMINMERmora-=-— 


L'on. Boggio si diverte a replicarci e noi 
ci divértiamo a pubblicar la sua replica; ma 
siccome ci cuol discrezione in tutto, faremo 
punto. : 


Ecco la nuova lettera ch'egli ci scrive : 
Al Sig. Gerento dell'Opinione, 
Credea che fra :le doti della. vecchiaia fosso 
pur quella di ammorzare. la irritabilità nervosa. 
L'articolo. dell’ Opinione di stamane mi proya 
che sbagliai; forse perchè mon sono più valente 
in fisiologia, di quanto! io lo sia in diritto costi- 


eee ic CISA TIBET e e n 


COSE TEDESCHE 

Un giornale austriaco scrive che la proposta 
fatta dalla Danimarca alla conferenza di sta- 
bilire l’armistizio sulle basi dello ‘statu quo 
tanto per terra che sul mare, provocò un grido 
universale d’indignazione da parte: del gior- 
nalismo, ‘e sopratutto della Germania. Quel so- 
pratutto è un vero gioiello che può stare a 
paragone della montagna di /uce,, perchè se in- 
fatti ne escludiamo la stampa tedesca, non si 
troverà in tutta Europa un solo giornale, .il 
quale non sia tratto a simpatia-per il piccolo 
regno di Danimarca, così liberale négli or- 


e RITI 


Intanto che il Constifulionne! di Parigi 
del 1°, giunto questa mattina, ci reca una 
lettera da Macerata, la quale contiene la 


PA a ra e E TE incredibile voce che Garibaldi debba re-| dini politici, e così valoroso sul campo di | annunzio di una vittoria del quale io non ho | tn dispaccio telegrafico ricevuto questa mane 
(Corrispondenza particolare dell Orumong) | carsi a Pescara, per di là muovere verso | battaglia. detto sillaba. | ai-Lei ambizione parrebbe'spré- | *nDunzia che S. M. l'imperatrice di Russia giun- 
Napoli, 30 aprile. — Se mi permettete, | Roma, il telegrafo ci annuncia che il Mo- Il Waterland, parlando del rifiuto di quella Ù Tee p' gerà fra noi verso il 45 di maggio col suo au- 


gevole cosa il grado di caporale che Ella mi 
promette, mi sia lecito assicurarle che cotesta è 
questione di gusto: io amo meglio essere cu- 
porale in certe schiere, che maresciallo in certe 
altre, nelle quali lasciandola mi dico 
Alpignano, 1 maggio 180%. 
Suo Devotissimo 
P.C. Bocoro. 

Resta adunque inteso, secondo 1’ on. Bog- 
gio, che non solamente siamo vecchi e sme- 
morali, ma d’una suscettività nervosa. 

La sua lettera prova chi sia più suscetti- 
bile. Essa conferma un giudizio che noi ab- 
biamo fatto da. un pezzo. È figlio dell’ espe- 
rienza, e questa, se non altro, l'on, Boggio 
non, vorrà contestarci, Il. giudizio che ave- 
vamo fatto è che la sentenza di Socrate : 
Cowosci ta stesso, lodata, amuirata da tutti 
come un oracolo dell’ antica sapienza, sarà 
sempre una bella massima e niente di più. 
Noi conosciamo assai più gli altri che noi 
stessi. Che ne pensa il dep. Boggio? Il quale 
per soprassello mostra, di non ricordar. più le 
sue lettere di diritto costituzionale pubblicate 
nel Diritto riguardo alla nomina, de’ nuovi 
senatori, le quali si proponevano di provare 
molte cose che non hanno provato. 

Quanto alla battaglia di Marengo non oc- 
corre più far parola. L'on. Boggio scrive che 
noi dp accusato d’ignorare il falso an- 
nunzio d’Una vita. 


‘credo conveniente di squarciare alcun poco 
‘îl’velo che copre tutto questo grande lavoro 
che sì fa perla scoperta della cospirazione 
° Borbonica organizzata da Roma nel Napole- 
‘tano; la quale occupa così fortemente la pub- 
blica attenzione mon solamente nostra, ma 
credo anche di tutta Italia per non dire del- 
VEuropa intiera. 
La. gran chiave di questo complotto stava 
a Îtoma, nella casa del barone Cosenza, che 
era il direttore di ogni cosà, essendo l’uomo 
dotato: di maggior energia che s'abbia l’emi- 
grazione borbonica. 
Alcuni giovani signori romani, apparte- 
nenti al. partito liberale, approfittarono della 
di lui assenza da casa per penetrarvi, impe- 
dendo alla fantesta di gridare, ed in sua pre- 
senza fecero una razzia generale di tutte le 
carte, registri, e documenti che trovarono in 
possesso del Cosenza. La raccolta, fu. così 
completa che portarono via, mi si dice, per- 
fino, i fugli di carta bianca, sui quali il ba- 
rone teneva la sua corrispondenza. Caddero 
pure. in, potere del Comitato un mucchio di 
lettere scritte al Cosenza dai congiurati di 
Napoli e provincie, le quali figureranno nel 
processo che si sta istruendo contro la massa 
degli arrestati. 
Tutte queste carte furono poste in un grosso 
sacco da viaggio è portate tosto a Napoli; ove 
fu consegnato al questore, intatto e salvo. 


gusto Sposo e passerà qui tutta la stagione delle 
acque, L'imperatore rimarrà anch'egli a Kissingen 
sino alla fine di maggio, e quindi ritornerà a 
Pietroburgo. L'imperatrice Elisabetta d'Austria è 
aspettata per la fine di maggio; e siccome è pro- 
babile che sarà accompagnata dall'imperatore suo 
consorte, così non è inverosimile che vi sia un 
abboccamento, fra i due soyrani. La stagione pro- 
mette di essere animatissima se non sorge alcun 
conflitto europeo. 

La France del 1° maggio annunzia che i 
rinforzi inviati dal governo imperiale in Al- 
geria sono giunti al loro destino. 


proposta, dichiara che l’Austria e la Prussia 
nella prossima seduta diranno schietto essere 
per loro impossibile ogni psrtecipazione ul- 
teriore alla conferenza senza il toglimento del 
blocco «dei porti austriaci e prussiani, e senza 
che la Danimarca si, astenga dall’attentare 
alla proprietà tedesca, altesoché la Germama 
restò sino edesso neutrale nella guer:a. 

Donde si rileva che, secondo l'opinione dei 
pubblicisti tedeschi, è, se non altro, molto 
dubbio se i danesi abbiano diritto di rispon- 
dere colle'"camnonate sll'aggressione di cui 
sono vittima. 

Bisogna distinguere infatti, e tutti sanno 
che il distinguere è grand’arte del ragionare, 
come il ragionare è il lato furte deì tedeschi, 
bisogna distinguere nelle schiere invadenti due 
caratteri essenziali. Sotto un aspetto esse sono 
o austriache o prussiane, e perciò in guerra 
contro la Danimarca di cui occupano il terri- 
terio; sotte un altro sono tedesche, vale a 
dire membri di quella Confederazione germa- 
nica che avea gran voglia di far Ja guerra 
alla Danimarca, ma che non potè farla perchè 
prevenuta da altri, 

Ora i giuridici ed i politici tedeschi pare 
che intendano sostenere la tesi: essere cioè 
permesso agli austro-prussiani devastare la 
Danimarca ed assaltarne le furtezze. ucciden- 
done i difensori; ma avere gli stessi. diritto 
all'incofumità come membri della gran patria 


niteur di Parigi pubblica, sotto la forma 
d'una corrispondenza da Firenze, alcune 
osservazioni intorno al ravvicinamento di 
Garibaldi a Mazzini, avvertendo che le 
conseguenze, le quali.ne possono derivare, 
impongono al governo italiano l'obbligo 
di raddoppiare la vigilanza. 

Questi carteggi provano, se non altro, 
come si giudica dal governo francese il 
viaggio di Garibaldi, 

Nel Constitutionnel leggesi: _ 


Uno de’ nostri corrispondenti d’Italia ci 
scrive da Macerata, e ci dà sui disegni at- 
tribuiti a Garibaldi de’ ragguagli a’ quali esi- 
tiamo a credere, sebbene il nostro corrispon- 
dente sia per solito bene informato. Ecco 
che cosa ci dice: 

Posso annunziarvi che Garibaldi ha il progetto 
d'impadronirsi di Pescara, piccolo porto fortifi- 
cato, distante cinque ore (per istrada ferrata) da 
Ancona. Da Pescara al confine romano esiste 
una strada postale attraverso gli Abruzzi. Mi si 
annunzia che Garibaldi deve giungere solo per 
mare, @-s'ignora se sia segretamente d'accordo 
con quei della fortezza: Ma ciò che si vocifera, 
si è che alcuni distaccaînenti di volontarli deb-. 
bonsi riunire e raggiungerlo. Mi sivafferma inol- 
tre, 0 ciò è ben strano, che il governo, italiano 
è stato prevenuto che il duca di Sutherland ha 
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PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2 maggio 
Presidenza del comm. Cassinis 
La tornata è aperta alle ore 4 4/2 colle 
consuete operazioni preliminar. 
Sì. fa l'appello nominale. 
Marazio, nuovo deputato eletto nel. colle- 
gio di Santhià, presta giuramento. .., 


Pres, comugica una domanda del ministro 
di grazia e giustizia per autorizzazione a pro- 
cedere contro il dèputato Raffaele Curzio, 
imputato di diffamazione, sE 

Ri atti relativi saranno trasmessi agli uffici. 

L'ordine. del giorno porta j} seguito della 


Ma, neanche ques 


volta (gi ha compresi. 


discussione sul bilancio straordinario del 

La discussione è rimasta nell Diani, 
seduta al capitolo 10 del bilancio speciale 
del ministero delle finanze, censimento ter- 
ritoriale delle ‘antiche province, intorno al 
quale, verso la fine della seduta medesima, 
îl deputato A. Borella proponeva: 

«4. Che sì rigettasse la proposta della Com- 
missione, di continuare il rilevamento dei 
425,504 ettari già triangolati, e si sospendesse 
così ogni operazione catastale; © 

2. In via setordinata, che la Camera -or- 
dinasse ‘una ricognizione sulla esattezza dei ri- 
tiramenti e sullo stato delle mappe dei cò- 
muni già rilevati. » 

E l’on. Broglio: 


cAmmessa Ja sdmma' stanziata nel bilane 


cio 21 capitolo 40; che la Camera nominasse . 


una Commissione. d'inchiesta coll’incarico di 
studiare e riferire sul sistema da seguire per 
la catastazione generale del regno. > 


» VALERIO. combatte l'emendamento dell’on. - 


Borella, sostenendo invece l’ultima parte della 
mozione ' dell’on. Broglio; e conchiudendo 


‘© Ola presentazione di un ordine del giorno, 


pel quale la Camera sospenda ogni delibera- 
zione sul capitolo in discussione, invitando 
ìl ministro a presentare una relazione sulle 
conseguenze pratiche ed economiche della 
soporessione medesima. Se risulti necessario 

ll mantenimento di queste spese, il ministro 
dichiari quali e quante sieno, e nomini per 
ultimo una Commissione d'inchiesta coll’in- 
carico proposte appunto dall’on. Broglio, 

MixcHerti (ministro; delle finanze). Abbia» 
mo una legge la quale stabilisce che nelle 
antiche provincie si. abbia a fare un catasto 
stabile. Non sì tratta quindi sotto questo rie 
guardo che di vedere se è stata eseguita, Ed 
io debbo dichiarare che si, come del resto 
riconobbero anche gli oratori che mi prece- 
dettero. Itesta la questione di sapere se sia 
opportuno una revisione delle mappe rilevate. 
lo respingo questa mozione se implichi la 
Sospensione dei lavori, 

- Purchè. però si mantenga la somma *stan- 
ziata nel capitolo 40, io non mi oppongo alla 
nomina di una Commissione, che sia gover- 
nativa e non parlamentare. Prima bisogna 
ultimare i lavori intrapresi nelle antiche pro- 
Vincie e poi vedere se convenga estenderli 
al resto d’Italin. La sospensione dei lavori 
d'altra. parte. non importerebbe una grande 
economia perchè la massima parte della spesa 
è assorbita dal personale, e questo non si 
può. gettare. sul lastrico. Nessuno del resto 
vorrà contestare la utilità di una mappa to- 
pografica sotto molti aspetti indispensabile, 
Altra cosa è la questione dell’estimo, 

BrocLio. Poichè siamo tutti d'accordo sulla 
opportunità della nomina d’una Commissione, 
chiudiamo questa discussione, che è imma- 
tura, col deliberare la nomina di siffatta 
Corumissione. 

Pnes. La questione principale su cui verte 
la discussione è sempre quella di accettare 
o respingere la somma proposta nel capi- 
tolo 40. 

Busacca (relatore) riassume la discussione 
sostenendo le conchiusioni della Commissione 
contro gli emendamenti dei deputati Borella 
e Broglio, il primo dei quali è assolutamente 
inaccettabile, il secondo è inopportuno a pro- 
posito del capitolo in discussione. 

BoneLA sostiene che gli errori da }uì ri- 
levati gli tolgono ogni fiduefa nelle opera- 
zioni catastali eseguite. Del resto limita la 
sua proposta alla nomina d’una Commissione 
d'inchiesta, rinunciando all’altra parte per 
non gettare sul lastrico tanti impiegati. Re- 
spinge la mozione Broglio, perchè la Com- 
missione da lui proposta-lavorerebbe per un 
tempo infinito, mentre urge una definizione. 

Mixonerti (ministro) annuncia alla Camera 
che nominerà una Commissione per istudiare 
la questione, la quale spera che la risolverà 
In tempo non troppo lungo. 

VaueRIO e Brocuio» ritirano le rispettive 
proposte, acceltando quella del ministro, 

Dopo alcuni schiarimenti sul catasto della Lo- 
mellina chiesti dall’on. Sanguinetti e portigli 
dal cav. Rabbini, commissario regio, la Ca- 
mera respinge l’ultima proposta Borella ed 
approva il capitolo 40 nella somma proposta 
di lire 4,460,000. 

Sono pure approvati senza contestazione i 
successivi capitoli 44 e 12. 

La Commissione ha proposto ancora dal- 
l’antecedente seduta, in un nuovo capitolo lo 
stanziamento della somma. di lire 26,419 per 
la costruzione di un ponte sul torrente Muzza 
presso Castiglione d'Adda, 

La Camera l’approva senza discussione. 

Ora verrebbe in discussione la proposta 
Mellana; ma questo deputato è assente. 

Dernetis osserva che si può riportarla senza 
alcun inconveniente ad altro momento. 

Macchi presenta la. relazione della Com- 
missione sulla proposta di assegnare un con- 
vento di gesuiti ad uso della pubblica istru- 
zione in Bari. 

Mixcuerti (ministro delle finanze) prega la 
Camera a. voler porre all'ordine del giorno di 
domani la discussione del progetto di legge, 
già approvato dal Senato, relativo all’appro- 

vazione del contratto governativo per lo sta-. 
bilimento di-Pietrarsa. 

Lazzaro propone che questa discussione 
venga dopo quella sui bilanci dell'interno e 
degli esteri. 

La Camera respinge la proposta dell'ono- 
revole Lazzaro ed'accoglie quella del ministro 
delle finanze. 

Penuzzi (ministro dell’interno) domanda 
che all'ordine del giorno di «domani venga 
pure posta la discussione di un progetto con- 

“cernente un mutamento nella circoscrizione 


+ 


‘VaterIO vi sì oppone per no; 


non pregiudicare 
| la legge generale fututa silla circoscrizione 


“Face (tti abi 


n ko): La mia pro- 


paia è di peli importanza, e se in- 
© Lazzaro. Mi orscago., | | LU 
IL PRES, Al ritiro della proposta 


ha 
fatto il ministro? (ilarità) perchè all presi 
SUBITA del ministro stesso pr certa- 
Mo ES 
‘ Barcovi traendo occasione da un tele- 
mma, che oggi ti porta un sunto del Mo- 
hiteur, dichiara che gli pare venuto il mo- 
pen Di GE via ;ione politiéa fion si 
debba più oli Drolrazsa e domanda i 
che la discussione sul bilancio degli interi, 


che gli offrirà il destro di avere la parola, 


preceda quella sugli altri bilanci. 

Penuzzi (ministro dell'interno). Io non ini 
oppongo alla motione dell'on. Bargoni, 

| ministero è sempre pronto a dar con- 
tezza del suo 

La Poara vorrebbe che primo in discus- 
sione venisse il bilancio degli esteri, 

PatknNostno opina che non «sia conve- 
niente alterare l'ordine del giorno ‘per inter- 
pellanze, a cui non si voglia dare una sover- 
chia importanta, 

Banconi replica che gli pare necessario 
pd una quistione di indirizzo politico in- 

CN 
; È perciò che ha fatto domanda che venga 
in discussione il bilancio dell'interno a pre- 
ferenza di quello di grazia e giustizia, per- 
chè del sequestro Lemmi egli ton ‘intende 
fare una meschina quistione di legalità, ma 
un'alta quistione politica. Del resto l'ordine 
d'iscrizione degli oratori verrebbe conservato. 

La Camera approva la proposta Bargoni, 

Si passa pertanto alla discussione del bi- 
lancio degli interni. 

ll primo iscritto, l'on: Boggio, è assente; il 
secondo,ll’on. Bellazzi, si riserva la parola 
dopo glialtri; il terzo, l'on. Alfieri, è assente. 

ERUZZI (ministro). Domando la parola. 

La discussione, cui andiamo incontro, è 
una discussione seria, che non è conveniente 
cominci quasi per sorpresa in sullo scorcio 
di una seduta. lo propongo quindi che que- 
sta discussione abbia principio demani. 

Pnoctio. L'on, Bargoni è probbilmente 
disposto a parlare anche subito. Egli adun- 
que lo può fare subito, E domani la discus- 
sione continuerà. 


Peruzzi. lo ho creduto conveniente di ag-. 


giornate la discussione a domani. precisa 
mente perchè ho inteso il nome di deputati 
avversari politici del ministero, e i quali 
sono assenti. Io desidero che non perdano 
l'occasione, per un’ assenza accidentale, di 
parlare contro di noi. 

Barconi. Ed io deggio dichiarare che quan- 
tunque mi trevi da più giorni preparato a 
parlare; pure avrei a dar lettura di qualche 
documento che non ho portato meco; non 
prevedendo questo incidente. 

Voci: A domani, a domani. 


La seduta è levata alle ore 5 pomeridiane, 


Commissioni legislative 

Gli ùfflci della Camera dei deputati hanno no- 
minato le Commissioni seguenti: 

Provwedimerito a favore dei postiglioni conge- 
dati per soppressione di stazioni, 

Ufficio 4. Sanseverino, 2. Brunetti, 3. Miche- 
lini, 4. Silvestrelli,. 3. Canalis, 6. Dè Filippo, 7. 
Bertini, 8. Prinetti, 9. Gravina. 


Costruzione di cannoniere, batterie corazzate, 


zattere da sbarco è barche a vapore. — Spesa 
straordinaria sui bilanci 4864-65 del’ ministero 
della marina, 

UMcio 4. Pescetto; 2. Cantù, 3. Giustinian, 4. 
Silvestrelli, 5. Monti, 6. Melegari,.7. De Luca, 8 
Cavalletto, 9. Ricci Giovanni. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 2 maggio. — La Gazzetta Uffiziale 
d'oggi contiene: 

4. Un R. decrete del 6 aprile, relativo al 
bilancio consuntivo, mediante il quale le 
Camere di commercio e d’ arti danno conto 
della loro gestione annua. 

2. Un R. decreto del 10 aprile, con il 
quale è fatta facoltà al ministero della guerra 
di oecupare.temporariamente ad uso militare 
il monastero: della Madonna di Siena, prov- 
vedendo a ciò che riguarda il culto, la con- 
servazione delle opere d’arte e l'alloggiamento 
delle monache ivi esistenti. 

3. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 

4. Nomine e disposizioni nell’ ufficialità 
del R. esercito, e fra le quali notansi le se- 
guenti: 

Scaramellini Luigi, sottotenente nel. 5° 
regg. granatieri, collocato in aspettativa per 
sospensione dall'impiego. 

Davico Augusto ,- sottotenente nel corpo 
d’Amministrazione, id. : x - 

Balario cav. Pilade, maggiore nell’arma di 
fanteria, id. i 

Piovere Porto-Godi conterFrancesco , Iuo- 
potenente nel 18° fanteria, id. 

Caccia Giovanni, sottotenente mel 6° gra- 
natierì, id. sù. 

Albora marchese Alessandro Enrico , luo» 
gotenente nel 641° fanferia, rimòsso dal grado 
e dall'impiego, dietro» parere' di un Consigli 
di disciplina. 


Fisci Ferdinando, sottotenente nel corpo di 
Amministrazione, rimosso dal ‘grado e dal |“ 
l'impiego dietro parere di wi Consiglio di 
disciplina, ed ammesso a far valere î suoi | 


diranno 


gpgitoriala di ta comune nella 


De 
idem, idem. ; 
5. Disposizioni nel personale d’ Ammini- 


strazione delle casé di pena: TR di, are pe A eguale, e potete darmi 
— Un supplemento alla stessa Catz. Uffi-| vostra figlia. © 

ciale reca la legge del 30: aprile relativa alla | - — Come mai i eguale? . . |. 

oga della legge 7 febbraio 1 416614, | — la 8 ione: fo feci un contratto 

che si riferisce al brigantaggio. legge | con il mi sono obbligato di fornire la carne 

è segiita da tin fi. decrelo del 120 aprile, | necessaria all'art del Potomac. Ora poi, com- 

composto del seguente articolo unico: | Prerò tutti î vecchi cavalli, (li: Fa scannare, 
« La dichiarazione fatta colnostro decreto | Yenderò la loro carne per carne di ue, © farò 

cf febbraio 4864, N° 4662; continuerà ad | 0°! Spndi guadasni ii dio mi dite? 

© aver. vigore fino ‘a nota ‘disposizione per | - _ ve lo giuro 

< le provincie in esso designate. » — Elibene, sposate pure la mia Betzy, siate 
FIRENZE, 1° maggio. — Stamane S. A. R. poggi di Tusio. 


il duca d’Aosta ha visitato le ntorg sale del 

R. museo di fisica e storia naturale, dove 

era ricevuto e accompagnato dal marchese 

erre perni direttoré di quel rinomato 
ituto; poi si è recato all’insigne opificio, 

in cui si fanno i celebrati lavori di com- 

messo in pietre dure. 

— Dimane il Principe darà pranzo. 

(Gazz. di Firenze) 

— Ieri venne sequestrato, d'ordine del 
proctratote del Re; il giornale /l Commercio. 

(Nazione) 

BOLOGNA, 1 maggio. — Intorno al processo 
dei grassatori di Bologna riceviamo da quella 
Città d seguenti particolari i > 

x.Gli itiputsti sono hel catcete del Tor- 
rione attiguo al palazzo di città, ove si è 
trasportata la Corte d’assisie. Tutte le vie 
che circondano la prigione sono continua- 
mente percorse da pattuglie, alcune trave- 
stite, altre armate. Le sentinelle sono rad- 
doppiate, e ve ne sono perfino sui tetti delle 

gioni. 

«Ad ogni sbocco di via nella piazza di 
Palazzo vi è una guardia che impedisce il 
passaggio , delle carrozze. Pare d'essere. in 
iststo d’assedio. Sulle scale, nelle loggie, nei 
corridoi del palazzo vi sono due file di sol- 
dati che formano una siepe di facili. Presso 
gli stanzini degl’imputati vi sono; oltre ai 
soldati, i carabinieri, armati di revolvers una 
parte, e l’altra di carabine. Nella gran sala 
dei dibattimenti intorno. alla gabbia. in ferro 
ove stanno i 104 malfattori, i,garabinieri coi 
revolvers puntati hanno ordine.di far fuoco al 
più piccolo movimento sospetto. 

« Gli imputati affettano una grande disin- 
voltura, e sorridono al sentirsi nominare fa- 
migerati assassini. » : 

NAPOLI, 29 aprile. — Una lettera di S. Gio- 
vanni Incarico ci reca che Ja sera del 26 
corrente alcuni briganti papalini,. varcata la 
frontiera, catturarono in quelle adiacenze un 
fanciullo appartenente a una famiglia piutto- 
sto agiata, cui fu tosto richiesta una somma 
di ducati 2,000, pel riscatto. It fanciullo fu 
trasportato sul territorio pontificio è affidato 
alla guardia di due briganti; ma durante la 
notte ei fu tanto destro da deludere la sor- 
veglianza dei malandrini e datosi alla fuga, 
potè quindi ripassare il confine e tornare a 
propria casa. (Roma) 


CRONACA DI TORINO 


Martedì sera (3) nelle sale della Società 
di temperanza l'avv. M. Bertetti darà lezione 
Sud bilancio dello stato. — 


Domani, mercoledì, 4 i , 


trigesimo 
giorni dalla morte del dep. Pasini, avrà luogo 
alle orè 9 42 antimeridiane, nella chiesa 


della Madonna degli Angeli, un solenne uf- 
fizio funebre, al quale sono invitati gli amici 
ed i conoscenti del defunto. 

Oltre i premi che furono già enumerati 
nel programma di concorso alla prossima 
esposizione agraria, un promotore offerse e 
pose a disposizione della Società i due se- 


guenti: 

4. Una medaglia d’argento dorato a chi pre- 
senterà un. saggio di vino da pasto, che es- 
sendo forte e squisito come altre varietà, ab- 
bia meno materia colorante. 

2. Una medaglia d’argento dorato da darsi 
a chi presenterà tre campioni di vini spu- 
manti, fatti in tre anni distinti, ma che ab- 
biano pari forza e gusto eguale. 


Mercoledì sera (4), alle ore 8 1/2 pome- 
ridiana, la sezione di fisica della Società po- 
litecnica italiana terrà seduta nel locale della 
R. Accademia delle scienze. 

L’ordine del giorno verserà sulle materie 
seguenti: 

1. Immagini fotografiche sopra diversi tes- 
suti, e fotolitografie. 

2. Camere lucide semplicificate. 

Analisi dei miscugli .gazosi per azioni ca- 
pillari. 

Dacessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 41° fino 
alle 4 del 2 maggio A864. 

Bertosso Bartolomeo, d'armi 58, di -Sciolze; 
Visetti Matilde, id. 16, di Torino; Scarampi: del 
Cairo Barbara, id. 53, di Torino ; Possiotù Car- 
lotta, nata Mecca, id. 74, di Torino; Appendino 
Giovanni, id. 7, di Torino } Mariano Mattia, id. 
28, di Foggia; Elia M erita, id. 72, di Casal 
borgone; Nivoli Maria, id. 62,. di Carignano. 

Più, 4 da 4 giorno ad anni i. 


FATTI.VARII 


i 


Un buon padre. Un giovine ameri- 
Globe — amava una fanciulla, ed 
giè disse; 


‘ William se lo tenne per detto ed ‘andò via, | 


ma sei mesi dopo fitornò all'assalto, e disse 


felice, procurate che la guerra sia di lunga du- 
rata, e. votate sempre in favore del governo. 


La orale vendicata. Scrivono 
dall'Am alla Gazette des Tribunaur il se- 
guento fattarello : 


Giorni sonò ritornarono nella piccola città di 
Yongtown nell'Ohio due giovanette che si erano 
lasciate rapire, e che furono presto abbandonate 
dai loro. seduttori. ——— 

Appena le madri di famiglia seppero che le 
due pecorelle erano rientrate all'ovile, si riuni- 
rono in adunanza straordinaria per decidere in 
qual modo si dovesse vendicare la morale ol- 

da quelle due giovani. 
po averg disensso a le matrone di 
Yongtowh invasero fa casa delle due sorelle; ed 
avendole trovate a letto, le frustarono prima, e 
poì dopo averle coperte di catrame e di piume, 
dettero loro la caccia per le vie della città. 

Vendicata così la morale iata, le ma- 
trone di YongtoWwn ritornarono alle proprie case 
orgogliose dell'impresa compiuta, e dolenti sol- 
tanto di non avere potuto applicare la legge del 
giudice Lynch ai due uomini ammogliati che 
avevano rapite le due-sorelle. In quanto a que- 
ste iiltime, esse partirono da Yongtown per non 
più mai ritornarvi. 

L'AustraliameridionaleiaGa:- 
Zetta australese diee che oggidì l'Australia me- 
ridionale conta 145,000 abitanti. Nel 4862 l’espor- 
tazione rese a quella colonia 30,000,000 di fran- 
chi. Nell'Australia meridionale vi sono 4416 fra 
chiese ed oratorii, 359 scuole domenicali, 227 
scuole pubbliche frequentate da 414,447 scolari, 
non contando i 6;227 allievi degl'istitati d'educa- 
zione non sovvenzionati; 1,655 chilometri di li- 
nee telegrafiche, 92 chilometri di strade ferrate, 
380 chilometri di strade carrozzabili, 480 uffici 
postali, ecc., ecc. 

Da tutti questi dati ne risulta che l'Australia 
è civilizzata tanto quanto possa esserlo una delle 
più civili provincie d'Europa. 

La California esautorata. — 
Si legge nel giornale La Purola, di San Franci- 
sco, in data del 28 febbraio: 

L'incantesimo delle miniere comincia ad an- 
dare in fumo’, e quello che è peggio si odono 
lagnanze di gravissime perdite sostenute da pa- 
recchi, che nei giorni di eccitamento vi si erano 
gettati dentro a rompiccollo. Già di migliaia di 
queste associazioni minierali, i cui certificati di 


Capitale sono l'anima di tutte le speculazioni. 


alle diverse borse, finora non se ne conoscono 
che cinque o sei le quali diano dei dividendi 
mensili. Per il resto bisogna che i portatori di 
azioni si grattino la soccoccia, per pagare le con- 
tribuzioni decretate dai.Consigli di direzione per 
continuare i lavori di scavo e di macinazione 
del metallo che se ne cava. Intanto delle azioni 
di miniere che cinque mesi fa si vedevano sul 
mercato per dollari 500, oggi si venndono ap- 
pena doll, 50. Tutti ne sono presi da stupore; 
e chi attribuisce le cause del ribasso a una 
cosa, e chi a un'altra, ma moltissimi ne soffrono 
seriamente, ed oramai si può dire che, se le 
popolazioni dell'Atlantico “hanno il malanno della 
carta monesa, ‘nelle del Pacifico hanno quello 
dei certificati delle miniere, la maggior parte 

uali sono una vera vi llatane - 
Lp po, Pochi giorm f® mancò ai 
vivi in Parma, in età di 78 anni l'avv, Ausonio 
Folloni, già deputato nell'assemblea costituente, 
a Modena, nel 1859. 

Uomo di mente svegliata, e provvisto larga- 
mente di fortuna, non intorpidì nell’ozio e nella 
mollezza, come pur troppo fu di molti tra gli 
agiati in Italia, nei tempi addietro; ma si dedicò 
alacremente agli studi delle scienze economiche 
ed anche delle fisiche, per. quanto si riferisce 
alla migliore cognizione dell’agronomia. Delle sue 
ricchezze usò a sovvenire. i miseri; ed a por- 
gere soccorso per la causa della libertà negli 
anni più ardui, quando chi amava la patria e 
ne zelava il risorgere od era proscritto 0 viveva 
perseguitato nel proprio paese. u 

Lasciò pregiati scritti a stampa, e mori com- 
pianto da tutti coloro che lo conobbero e lo ap- 
prezzarono. 


_____ +_ cr 


DISPAGCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Copenaghen, i maggio. Leggesi nel 
Dagblad.t: Le discussioni intavolate fetta con- 
ferenza circa l’armistizio dimostrano qualè 
esito si possa aspettare da essa. Sarebbe me- 
glio per la Danimarca che. aprisse trattalive 
direttamente collo stesso nemico; essa potrà 
sperare di ottenere migliori condizioni a Ber- 
lino di quello che a Londra. 

Parigi, 1. Il Monileur pubblica una cor- 
rispondenza di Firenze, la quale dice che gli 
ultimi fatti avvenuti in. Toghilterra, relativa- 
mente a Garibaldi non possono essere di al- 
cuna utilità nè all'Italia nè #1 suo governo. 

i ‘illusione sopra Garibaldi non è più 

bile dopo il suo discorso diretto a Maz- 

zini. Totti quelli che sentivano qualche in- 

teresse. pel per le, temevano di questo riav- 

vicinamento. Le conseguenze che ‘ potrebbero 

derivare. da esso impongono al. governo ita- 
liano L’abbligo di raddoppiare la vigilanza. 

Londra, è. Un articolo del Morning- 
Post dice che la conferenza è illusoria € che 
non vi ha lusinga che l'armistizio venga ac- 
cettato. Soggiunge : La Îotta inglese , che è 
andata alle Biae: frovasi è cinquanta ore 
dal Baltico; se la Germania wuole d'strug- 
gere.la Danimarca, la nostra flotta dovrebbe 
immediatamente recarsi nel Baltico. 


5 
Atene, 29. 


se ‘u adottato il bilancio dA: 
“L'assemblea regolò in una maniera 
disfacente le elezioni e Tonie. > 


Notizie di Borsa 


DIREZIONE GENERALE 
DEL DEBITO PUBBLICO 
È DEL REGNO D'ITALIA 
Distinta delle Obbligazioni al portatore, 
create con legge 27 maggio 1834 (legge 4 
agosto 1861, elenco D, n. 4), - comprese 
nella 60.a estrazione a sorte che ha avuto 
luogo il 30 aprile 1864. 
Numeri delle cinque prime Obbligazioni 
estratte con premio 
Il N. 16649 essendo stato estratto il primo, 
ha vinto il premio di L. 50,000° 


WI N. 24956 - id, il secondo. » 15,000 
MU N. 7708. id. il terzo. . +» > 40,000 
JIN. 6836 id. il quarto . . » 8,000 
Il N. 24416 id. il quinto . . >» 1,380 


Numeri delle 552 susseguenti Obbligazioni 
senza premio (in ordine progressivo). 
414 3478 -7149 4099 14883 19497 23614 
138 35287470 411043 14885 419573 23710 
252 3555 7192 M1047 14941 19658 23752 
320 3602 7269 11065 44981 19735 23753 
395 3635. 7340 11074 1503 49773 23784 
457 3658 7344 41118 15045 19818 23796 
563 3695 7407 11463 15099 19887 23862 
575 3698 7430 11184 15132 20024 23933 
663 3713 7444 11252 45166 20083. 24144 
705 3716 7445 411275 45192 20206 24155 
720 3784 7528 11438 15207 20207 24157 
831 3819 7555 11485 15241 20216 24180 
8853837 7577 141495 15513 20235 24215 
985 9845 7584 11519 15605 20318 24218 
4000 3874 7675 11682 15650 20330 24244 
1023 39067697 11803 15707 20468 24259 
1065 3927 7777 411828 15761 20586 24347 
1090 4029 7848 11833 415845 20654 24356 
41109 4223 7871 11847 15973 20662 24361 
1134 4248 7995 11870 16023 20705 24372 
1196 4255 8000 11888 16066 20707 24410 
1204 4269 8034 11970 16086 20714 24427 
1235 4284 8036 12006 16126 20805 24502 
4242 4296 8097 12023 16154 20827 24532 
1261 4334 8114 12028 46194 20841 24609 
1273 4477 8140 412065 16198 20935 24616 
1302 4487 8189 412109 16222 241068 34626 
4377 4494 8254 12147 16228 21245 24656 
4390 4499 8357 12252 16261 21246 24703 
41430 4849 8488 12315 416271 21259 24741 
1593 4884 8525 12320 16202 24268 24804 
1693 4955 8581 12329 16298 21374 24989 
4673 4957 8595 12392 16410 21503 25041 
4711 5040 8608 42472 416437 24547 25111 
41745 5096 8617 12566 16512 21554 25235 
1869 5105 8694 12587 16559 21716 25299 
1911 5107 8777 12609 10597 21863 253418 
1944 5iiv 8779 12674 16636 21903 25382 
2006 5126 9005 12728 16604 21010 25451 
2220 5209 9007 412769 10758 21977 25571 
2249 5297 9024 12777 16800 2217825636 
2278 5444 9072 12813 16001 22183 25793 
2357 5562 9078 12859 16036 22212 25848 
2365 559 0118 13041 17072 22273 25878 
2415 5673. 9223 13081 17082 22310 25893 
UT 5725 934 13179 17096 22392 25900 
2439 5777 9428 13186 17140 22407 25911 
2512 5888 0462 13187 17156 22429 25947 
2523 5906 9509 13388 17179 22464 25996 
2548 59064 9542 13452 17319 22467 26007 
2558 6002 9563 13407 17454 22475 26027 
2574 6038 9575 13554 17466 22555 26028 
20644 6059 9608 13001 17490 22568. 26055 
2715 6084 09627 13692 17793 22606 26106 
2737 6425 19725 13699 17899 22613. 26113 
2748 6129 9772 43859 18008 22615. 26225 
2814 6224 9780 13881 18066 22689 26251 
2832 6364 9784 13951 18086 22855 26295 
2838 6390. 984014059 18004 22953 26315 
2349 6402. 9885 14084 18169 22987 26319 
2861 6429 9962 14108 18205 23006 26448 
2894 6588 10015 14178 18281 23050 26502 
9926 6591 10096 14238 18542 23096 26536 
9982 6596 10149 14243 18613 23108 26556 
5993 6600 10176 14381 18670 23154 26561 
3029 6611 10208 14392 18730 23160 26642 
3035 66419 10273 14458 18741 23203 26661 
3057 6664 10372 14484 18758 23238 26669 
3070 6726 40558 1449 18808 23255 26674 
3125/6756 10574 14496 18845 23265 26774 
9150-6775 40630 14499 18904 23273 26785 
3159 6790 10661 14533 189%1 23300 26826 
875 6889 10695 14544 19004 23804 26846 
3257 7045 10733 14552 19069 23333 26863 
7028 10738 14571 19080 23421 26879 
7040 10842 14680 19085 23458- 26881 
3378 7051 10857 14695 19262 23510 26952 
3424 7054 10875 14820 19337 23557 20968 
3457 7082 10965 14849 19479 23587 
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2 maggio 1804 $ 


Pero Contratti in contanti ai Iiqridasione 
G.p.d,B, Matt G.p.d.0. Matti 


ronzia 
Consolid. 600 — — 6870 — 691031mag. 


Pala 


Il dott. ARNAL, medico di $. M. l'im- 
peratore, rende conto nei seguenti {er- 
mini, nell'Union médicale, dei bitoni ef: 
fetti da lui ottenuti col Fosfato di 
ferro di LemAS, dottore in scienze: 
. « La sua forma liquida, per cui l'as 
« sorbimento sì opera rapidamente, gli 
« dà n vantaggio immenso sulle pillole 
« ® sopratutto su quelle argentate, poichè 
« queste ultime ingannano il medico, fa- 
« ticano inutilmente lo stomaco, passano 
« negli intestini senza aver subito la me» 
« noma alterazione ed escono dallo stesso 
« Dutestino retto come un corpo estraneo. 
t Questo medicinale non cagiona mai 
« stitichezze ostinate come spesso accade 
« coll’uso degli altri sali di ferro, ed în 
« grazia senza dubbio del fosforo che esso 
« contiene, eccita l'appetito nel mentre 
“ stesso che favorisce la digestione. In- 
« somma esso dà quasi sempre eccellenti 
« risultati tanto nella dispepsia quanto 
« nella clorosi, sia nell'amenorrea, che 
« Mm seguito ad emorragie troppo abbon- 
« danti o troppo ripetute, così nelle febbri 
« tifoidee come nel diabete. In una pa- 
« rola, in tutte Je circostanze nelle quali 
« è necessario di rialzare le forze spos- 
« sate o di ridonare 1 sangue i suoi 
« principii normali alterati o perduti; 
“ potrei aggiungere che anche nelle ma- 
« lattie linfatiche io lo considero supe- 
« riore alle preparazioni jodate. » (6) 


l'era i 
PILLOLE ro UNGUENTO PSLLOWAY 


Le PILLOLE ed UNEGENTO HOLLOWAY 
si vendono più d'ogni altra medicina nel 
mondo. 

Le PILLOLE sono il migliore ed il più 
eflicace rimedio che sia mai stato cono- 
sciuto per purificare e rigenerare il san- 
Li Esse guariscono prontamente i mali 

lel fegato e dello stomaco, e sono eccel- 
lenti contro la dissenteria e non hanno e- 
Yuale come medicina generale di famiglia, 

L'uneuENTO guarisce le vecchie ferite, 
piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 

a venti anni e tutte le malattie cutanee, 
che sono di pessima, natura, come lebbra, 
scabbia, rogna ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto cura- 
tivo sonza rivale per tutti i mali esterni, 

Questi due famosi rimedi possono es- 
sere ottenuti da ogni venditore di ynedi- 
cine in Siam, Pekino, Hong-Kong, Schan- 
ghai, in tutta la Cina, India <; nelle isote del- 
l'Arcipelago orientale, come in ogni parte 
della Siria, Arabia, Turchia è Grecia, con 
piene istruzioni attaccate ad ogni scatola 
e vaso in ogni lingua, secondo il bisogno 
del paese, e sono venduti ad un prezzo 
Inolto moderato. InItalia si trovano presso 
D. Moxpo, agente commissionario, e da 
tutti i principalì farmacisti. 


CIGARETTI INDIANI 


Guarigione dell'asna , raucedine , affie- 


=! volimento di voce, soffocamenti, bron- | 


chiti, etisia, 

Recenti esperienze fatte a Vienna ed 
a Berlino, ripetute dalla maggior parte 
dei medici tedeschi, e confetmate più | 
tardi dalle notabilità mediche di Francia | 
e d'Inghilterra, hanno provato che il 
furno dei sigaretti al canape indiano (can- , 
mabis indica) era fra i più efficaci spe- 
cifici contro l'asma, l'oppressione, la sof- 
focazione, le bronchiti, Ja raueedine, Jo 
abbassamento di voce, l'etisia polmonare, ; 
le laringiti, insomma in tutte le malattie | 
della voce e della respirazione, 

Prezzo fr, @ la scatola. 

Agente cornmissionario D. Moxpo in 
Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani 
e Depanis ed in tutte lè principali far- 
macie. — I signori Grimault e €, 
sono i soli a Parigi ché abbiano il vero 
canape indiano, Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


MILANO ALBERGO pi FRANCIA con 
1 Restaurant, tenuto da P. CLe- 
niBI, corso Vittorio Emanuele, 20, aumen- 
tato di comodi locali e di appartamenti 
e camere separate, Tavola rotonda. ser- 
vizio a pasto e alla carta, prezzi conve- 
nienti, servicio assai proprio. 


LA SALUTE 


per l'acqua 
iLECHIELLE 


Seta dolorifuga € 
di LECHELLE s@4 
approvata dall'Accademia di Parigi 


CTER cern 


i 


_———————rrr—oe.r TT — ———___m=x=x"-=x%x%=x==22====——_221__ & 


TEA Ii: 1h 


Guarigione certa col mezzo di questo’ prezioso ‘emostatico degli sputi di sangue, 
asma, bronchiti, palpitazione di cuore, male di stomaco, umori linfatici, colori 
pallidi, ulceri cancerose, emorroidi, perdite, 


‘ov gi, per guarire 
cronici, le nevralgie, freddature, e tuttii dolori 


CUBEBE LECHELLE ahi CRATARDE 
pat teste, art 


Corre, solì eflicaci per guarire in pochi giorni , senza timore di recidiva, le go- 
morree contagiose, recenti e-croniche, che resistono a tutti i mezzi di cura, 
Parigi, farmacia LécueLis, rue Lamartine, 35. — Deposito a Torino presso i far- 


macisti Cennori, via Po, e AvvirNa, via S.* Teresa, pressola chiesa di S. Giuseppe. 


SPECIALITÀ DE-BERNARDINI (E@ett garanti) 


225 NUOVO ROB ANTINIPILITICO JODURATO 


® vero rigeneratore del sangue 


Da vendere o da affittare 


una villa presso Soperga, con casa 
civile e rustica, abbondante di squisita 
frutta e di vi moti, Dirigersi alla Società 

merale degli annunzi, via Carlo Al- 
erto, n. è. 


Si è pubblicato 
LA VENDETTA DI DIO 
LA COLPA VENDICA LA COLPA 


ROMANZO STORICO 


per : 4 
G. Umberto Ferrua 
Vol. 3..in-32° i 
Si spedisce franco di porto nelle pro- 
vincie libere a chi ne farà domanda con 
lettera aflrancata .e con vaglia di ital, 
L.2 50. i i 2 
Milano presso Enrieo Politti, 
Editore-Libraîo, 
Corsia del Giardino, n. 16. 


PORATA RAINTENON 


blanca ed ebano 
senza pari sinora 
La prima per far nascere | capelli nelle 


teste calve ed aumentare la bellezza d tia 
capigliatura — {1 vaso, 


L'altra por tingere | capelli senza lasciar 
alcuna traccia. — Fr. 10 il vaso, 

Depositospeciale rne du Bac, 142, a Parigi. 
Agente commissionrio D, Mondo, Torino. 
Sii tr 


VERA PORATA DUPUYTRER 


de) farmacista MALLARD, Parigi, via Ar- 
genteuil, 35. È di una superiorità ed effica- 
ea riconosciuta per abbellire, conservare e 
rigenerare la capigliatura, Prezzo ® fr. 
Acqua di Botot di Mallard per 
denti. Prezzo % fr. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l'Agenzia D. Monpe, 
via dell'Ospedale, n. 8. Vendesi anche 
nelle principali farmacie dellecittà d'Italia: 

(ATTICI II 


CIOCCOLATO IGIENICO SPIRTZ 


Questo cioccolato di Santé è. di buon 
gusto, di facile digestione, diffonde vi- 


ore nelle membra; e peri convalescenti, 
ì deboli , i fanciulli rachitici, e. per le 
persone macilente è un ottimo ripara- 
tore o nutrimento. Prezzo fr. 2 al patto. 
Vendita presso l'Agenzia D. Mondo 


0, via 
dell'Ospedale, n. 5, Torino, 


PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. BONZANI 
approvate dal Coniglio Sansziotà di sanità 


Uriliasitio nelle oppressioni edin tutte 
lè affozioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione è guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulzive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola; In Torino esclusiva- 
mente dal farm.}Bonzani, Doragrossa, 19, 

Agente commissionario per l’Italia D, 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n, 5. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio — Novara. Caccia — Aosta, Gallesio, 


MALATTIE DE'CANI. 


Polvere di Hemel 

conosciuta da 70 anni 

come il miglior rimedio 

pa e preservativo certo pei 

cagnolini. — Prezzo fr. 4 50 il pacchetto 

con l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38, 

Agente commissionario D. Monpo, To- 

rino, via dell'Ospedale, n. 5; presso la 
farmacia Bonzani, e 


di tutto cedro 


rers 
AGOUA rata da A. Banign» gi SUO, 
prezioso liquore graditi*zimo al palato, 


anticonvulsivo. ‘gestito , corroborante. 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci. 
ficzia, e vendesi a L. 2 la boccetta, 
Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale. n. B. 
PP pottorale , 
I) "f, a// Ri rinnovatric® 
Cl C 26 ( del sangue. 


ed ogni genere di emorragie 0 sfinimento. 


conservatrice, della 
elettricità naturale 
rapidamente i reumatismi forti e 
articolari, gotta, ecc. , 


MI RO | PPE (Co 
FERRERO GIUSE Num. © 
Tiene un ricco assortimento d’ogni genere tanto per uomo che per si- 
gnore e ragazzi, specialmente in seterie nere e colorate, foulards, popelines, 
alphacar, Talme, Rotonde, Mantelletti d’ogni genere ed a scelta su modello, 

da fr, 12 a 1590. 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio postale marittimo grande velocità 

coi battelli a vapore Caîro, Brindisi, Principe di Carignano. 

Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccando Corfù, il 5, 12, 20 è 28 
d'ogni mese a mezzanotte. 

Ritorno : da Alessandria, toccando Coffù, per. Ancona il 5, 12, 19 e 28 d' ogni 

z mese, e cioè tre ore dopo l'arrivo della valigia delle Indie. 

NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con gui della Com- 


agnia Inglese Peninsulare ed Orientale colle valigie da e per Calcutta, 
mbay e la China, e. 


Per gli schiarimenti dirigersi : 
Torino, via Teatro d’Angennes, n. 34 — Ancona, via del Porto, palazzo Mancioforti. 


IMPIEGO DI TRE MILA LIRE PeR vageltoRI 


B10ERCA di vari ispettori, da spedire in tutte le provincie del nuovo 
d'Italia per la sorveglianza delle privative a norma della nuova legge, e 
per l’assestamento dei conti di varie case estere e nazionali. 
DIRIGERSI per le condizioni e & contratto, esclusivamente, con lettere 
affrancate 48 sig. Arturo de Gournay in GENOVA. 


Milano — G. DAELLI e C. — Editori. 


La nostra BIBLIOTECA NUOVA va ad essere arricchita di due la- 
vori originali, di cui abbiamo acquistata recentemente la Pnopniterà 
LETTERARIA, € SONO : 


IL RE DEI RE 


CONVOGLIO DIRETTO NELL’ XI SECOLO 


FERDINANDO PETRUCCGLLI DELLA GATTINA 


L'INQUISIZIONE © 


E I CALABRO-VALDESI 
COL MARTIROLOGIO DI GUARDIA 


AUTORE 
APIILXTIPPIA 1008 BVIOIN'A 


Stiamo lavorando a queste edizioni che daremo nel prossimo maggio. 
I nostri amici e corrispondenti vorranno favorirci per tempo i loro ordini 
e sargmo grati alla stampa periodica n°zionale se vorrà gt questo 


annunzio; Pare a noi che anche la pubblicazione di buoni libri originali 


possa meritare le cortesie del giornafisint. 
Milano, 27 aprile 1864. 
G. DAELLI e C., Editori, 


CASA DI SALUTE IN FIRENZE 
diretta dal Cas. G Cantelniovo 
medico-chirurgo di S. M. Virrorio EmanueLk ff 
col concorso @ consocio dell'illustre prof. Senatore Zaunetti.: 
Questo importante stabilimento offre la più amena posizione ed un’aria 
saluberrima. È un gran palazzo, situato in città, di vaste, eleganti e motie 
stanze, isolato frammezzo n giardini, — Vi si trovano bagni freddi, caldi, 
i vapore é medicati, a polverizzazione d'acqua o idrofere. Un grande sta 
bilimento mrorERAPICO con ginastica medica fornito di tutto ciò che l’arte 
ha inventato di meglio.— Si eseguiscono operazioni chirurgiche, e si accet-| 
tano individui affetti da deformità fisiche rimediabili con operazioni d’auto- 
plastica 0 mitigabili con apparecchi ortopedici.— Si accettano pure convale-| 
scenti d’ogni età e sesso, afflitti da qualunque malattia acuta o Jenta, purchè 
non sia giudicata insanabile, e non appartenga alle alienazioni mentali, 


Lo stabilimento contiene alloggi riccamente mobigliati per intere famiglie 
che desiderassero convivere coì loro malati, ed ha mezzi di onesta ricrea- 
zione, come bigliardo; gabinetto di lettura, ecc. Si dispensano bagni e cure! 
idroterapiche anco agli esterni. 


Per maggiori schiarimenti a Torino, farmacia Cerutti, via di P 
— a Milano, prof. Griffini — a Venezia, prof. Berti — a Fi- 
renze, allo Stabilimento alla Mattonaja. 

DI VAUQUELIN 


SCIROPPO x PASTA trmaciatcchinico, 


Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
prescritte dai principali medici di Parigi per la guarigione 
delle Malattie di potto e delle infiammazioni 
bromchiali distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 
tosse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 
di voce, ecc. Parigi, farmacia Vauquelin-Doslauriers, 
31, rue de Cléry. 

Prezzo : Pasta, fr.2; Sciroppo, (r. 8. 
Agente commissionario per l’Italia ID. Mionwo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e De- 
panis. in Torino,. e. nelle principali d'Italia. 

Ruova 


da toclotta ANTIRIDE scoperta 


grandi, non si fa premura che per alcune di esse e 


Vallese (Svizzera) 3 
rn n 
APERTO TUTTO L'ANNO 
ROULETTE a UN ZERO — Minimum UN FEINCO 
TRENTA E QUARANTA 
Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli. Stabilimenti congenéri d’oltre se 


TAVOLA CONFORTEVOLE E 


COMODI, APPARTAMENTI. 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


Approvato dalla Regia Seuoa Veterinaria di Torino per rimpiazzare il fuoco) 
enza lasciar traccia del suo uso. 

410 anni di infallibile successo. Dar 

gnam, co delle icature, storte, ammaccature, contysioni, scarli, mollette, 

, — Prezzo 5 E Preparasi esclusivamente nella fabbrica di prodotti chi- 

‘mici E. MazzuccueTTI in Torino. 7 


DEPOSITI GENERALI: 


Piemonte — Comolli, Gandolfo e Baussola in Torino 
Lombardia — Bertarelli Giuseppe di Tommaso in Mitaro 
Emilia — Enrico Zarri ditta Barbieri in Bologna 
Toscana — Ermolao di R. Consani in Livorno 


Due Sicilie — D. Mondo, strada Toledo, 20% in Napoli 
Agente commissionario per tutta Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
tn 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 


LARGAMENTE STIPENDIATI 
in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 
per Vapplicasione esclusiva di un unovo moto re, 
e per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie o Casse di 
risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, bronzi, articoli di 
Parigi, Macchine, armi di lusso, revolvèrs, Jetti di ferro, argentatura col metedo 
Christofie Rttolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre incombenze 
civili e commerciali. a ; 
Dirigersi con lettere franche al sig. Giutio Simon dell’ IrALIS aranpe in Genova. 
N. B. Essendo già nominati e in funzioni quesi tutti gli agenti nelle Città 
ì sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta mai con persone sprovvedute di mezzi, e che non 


offrono piena garanzia materiale e morale. 


Secondo dira della Città e la classe dell'Agenzia, 
sarà di 5000, 
zioni diverse. 


l’annuo stipendia 
, e 1800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le opera- 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


- Brevetto di 15 anni la igione radicale delle ernie Niarto Fròres, 
medici inventori et È l'Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 
nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto della perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione. — &resro: Ben. 
daggio semplice, fr. 82; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice. 


Vendita in Torino presso l’Agenzia I. Miomdo, via dell'Ospedale, n. 5 


BOLLETTINO” DELLE STRADE FERRATE 
Anno XIV. 


4 tia biresione cd Amministracione 
fu Pali cp ti via devia Zecca, n. 15, piano secondo. 


Il Bollottino delle Strado Fervato, il più antico ed importanta 
fra i giornali della stampa industria!e e finanziar.a, pubblica ogni settimana: 

Una rivista politica contenente un riassunto compito ed imparziale della 
situazione politica dell'Europa dal punto di vista dell'iniivenza che questa 
esercita sugli affari ; sr : 

Un articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorno, 
relative alle Banche, alle Istituzioni di credito, alle Comoagnie industriati 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai lavori pubblici; in una parola, sututte 
le questioni che risguardano gl’ interessi materiali d’Italia ; ; x 

ina ‘cronaca esatta di tutto ciò che concerne la formazione , l’organiz- 
zazione e l’esercizio delle strade ferrate in Europa; 

Un riassunto dei lavori pubblici in Italia; È ; 

Articoli speciali sulle Borse di Parigi, Torino, Genova, Milano, Napoli, 
% Hgtient delle strade ferrate italisme, dalla Binca Nazionale e delle 
principali casse italiane; la situazimme delle Binche di Londra e di 
Parigi. 

Oltre questi articoli ebiomdarii, il Bollettino dello Stendo For- 
rate recherà delle analisi sulle più importaati pubblicazioni che trattano 
sulle ferrovia, sui lavori pubblici, sulle finanze. dello stato e sull’ an- 
ministrazione. i i 

Un pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s’impogn ò di 
fornire a questo periodico, almeno una volta ogni 15 giorni, documenti 
statistici di ogni genera. 

Prosro d'associaziono — Per un anno LL. 20 
Por sof mesi » fill. 
Ke associavioni si ricevono all'ufficio della Mo- 


cietà Generale degli annunci, via Carlo Atberto, 
N. &, Torino. 


degl’ insetti, cinici, pulci, forsmi- 


Preparato a base di Salsapariglia e con i nuovi metodi chimico-farmaceutici, 
espelle radicalmente tutti gli UMORI SIPILITICI € CRONICI, cioè MUGOSI, LINFATICI, 
BILIOSI, ERPETICI, PODAGRICI, eCc., € per conseguenza guarisce prodi 1osamente | 
li SCOLI REGBNTI 0 INVETERATI, le ULCBRI, i BUBONI, la RAGRITE, ì TUMORI, 
e PUSTOLE, le SCROFOLE, i MALI CUTANBI, le PIAGME, l'ERPETE, ed i ribelli 
MALI DEGLI OCCHI, di ORECORIB, delle aaticOLAZIONI, delle OSSA, ecc. Per ogni 
persona stata affetta  aricorchè leggermente delle suddette malattie è prudenza la 
eura almeno di due bottiglie di questo prezioso farmaco — Prezzo L. 8 la bottiglia 
con l’ istruzione. — Deposito generale a Genova alla farm. Bauzza. Succursale a 
Torino, Ceresoue, farm. ‘in via Barbaroux. Parziali: Deranis, Tanicco già Parurà 
enelle principali farmacie d’ Italia. Agente commissionario D. Mondo, via Ospedale, 5» 


SOCIETA GENERALE DEGLI ANNUNZI 


Dal 1° di aprile corrente il prezzo degli annunzi sui giornali appaltati dalla Società generale degli annunzi 7? Diritto, L’Italie, L'Opinione, La Pace, La Stampa 
la Gazzetta di Torino, la Discussione, la Gazzetta degl' Impiegati e il Bollettino delle strade ferrate viene stabilito come segue: 
Per un solo giornale ed una sola volta... ... Cent. 30 la linea | © Per tutti i giornali . 


he, bruschi, scarafa + ecc. colla’ 
DISTRUZIONE Polvore di Piretro dl Porsi + 
uesta polvere, di cui varii individui si dicono gl’inventori e i fabbricanti, non 
altro che il prodotto di’ un fiore macinato, il cui suo vero nome è imetre 
della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera e 
ingannatrice. La sua maggiore o minore efficacia dipende dalla sua purezza, fre- 
ezza è finezza, — La polvere essendo innocua. alle persone, agli animali, ed 

v'è alcuna precauzione -da prendere RE adoperarla. — Depo-} 
fo presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. % — Scatola 50 cent. ,< 
mezza scatola 30 centesimi. Fr. £ 5@ il mezzo chilo; fr. $ il chilo 


importata dall’ Oriente dal Dost. Bomunap. 
Quest'Acqua provvidomzialo, senza alcool nò acido, dissipa i mali 
testa, le emicranie, le neuralgie, come pure le affezioni degli occhi e fortifica 
ista. Essa rassoda le carni, pfoviehe 0 fa sparire le rughe premature, e consérv: 
rende alla pelle la freschezza 6 la bellezza del colorito. È medici ne apprezza 
rono l'efficacia reale per l'uso particolare della toeletta 6 sopratutto perla 
lle signore. — Prezzo da fr. 11 e da fr. 15 la boccetta. 
Torino, ». monno, via dell'Ospedale, 5; Napoli, strada Toledo, 205. 
Dépòt généra! pour l'Europe place des Terreaux, 8, dà LYOR. 


dii 


Cent. 20 la linea 


. . . . . . . . . . . 
. . 


Per un solo giornale, tre volte almeno . . . |. 0.0. » 25 2. 1 Inserzioni in terza pagina. . sibi caidrmtiti- è | inizia atrio N Fl ntfs | 
Nel Bollettino delle strade ferrate, annunci Cent. 50 la linea — Inserzioni nel corpo del giornale L 150 la linea. 
Abbonamento per un anno da convenirsi. — La Società non farà abbuoni di sorta sui prezzi sopraindicati. 


TIPOGRAFIA DELL'OPINIONE diretta da C. CARBONE. 


